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e (tgatiégie là§nneggprim aplirgatojLdisegno
dilpgg inteso amirreggere un errore materiële occorso nel

1prt. 34ega (ggge 10 aprile 1879 relativo Alla convenzione
pergavRega e,ointeressataudei,tabacahi. intraprese xquindi
14 discussione generale che si-determinò di fare complessiva
Êéijgh rogetg di legge relativi alle tasse sul macinato e

hyglizaccheri intorno a cuistagionaronoisenatori= Vitelle-

schipþpolrpiovadehino
Vu presentato uno schema di legge yppynyatos dalla Ca-

mera dei-deputatippel secondogambio decennale elle ear-

tellealportaËoredei-consolidatiñe 3 per centorprestarono
giuramento i senatori Rizzoli e Cantoni; e si udirono le di-
chiarazioni fatte dal senatore ßega personalmente, e2dal se·
natore lWanfrin per lettera, di astenersi dal votare i progetti
di legge in corso presso il Senato, ai quali essi presero parte
come membri delfaltro ramo del Parlamento.

d'Atella allaelinea Ebolidotenzar Ponteuß«nta Ye ere per
Venosa-Altamura a Gîoiat Zollino-Gallipoli, e dalla stázione
di Gallipoli alsportoyYalspoia Galtagirone.
Vennesialinesannunziatamdweintenräguinde dèF eputato

Ceresa aLRresidánte.delConii šgg1ÿ¼µdimènti délGo÷
verno riguardo alla oncessione di uskamway o di una fer-
rovia ansezione rigottgsuha ti 4 pilho a

Gassino,9 Brusasco arBrosolû.

Ieri ( t 7) gli Uffizi si ,sonodigni logote pg neyidiepe,
ed hanno recato accoppimento le Giunte de seguenti pro-
getti di di legge:
1.- Approvazione di convenzione ookmupicipio e provin-

cia di Piacegza per t;agsa,sione dingo d perog etidi
alcimg stabili espagrügpg g niggo gg þg,cé ré

giudiziario: commissariglipnorevpli Cocconi, peciale,‡a-
squali, Falconi, Lucca, Calciati,Vacchelli, Righi e Iii Rutlini.
2. - Aggregazione del mandamento di Saronno al circon-

dario di Milano : commissari gli onorevoli Cocconi, Áre e,
Merizzi, Marcora, Majoochi, Incontri, Baktolini, Corbettä e

Ilestelli.
3. - Modificazione delParticolo}6 dellg legg kiille y -

sioni del 14 aprile 1864, n 1741: commissari gli onorevoli
Napodano, Lucchini, Pasqúali, Iñipefatfice, Florena, Ghiani-
Mameli, 2ucconi, Bonghi e Plebaño.

Nella shdäk di ieri là Canterfcontinuò la discussione del

disegtfo i Ingge reläthõ alle nuove costruzioni ferroviarie.

ÝiŠr kai arža i'dgutafifá¾ali, Deg cliio, lli ni, Bo-
rilli GiÑmbitËista; Corbetta Martelli, Giudici Vittorio, Cuc-
cËiin fusifGidseyip CË álletto Spavonta lerzario,
Veilturi Arliib, Zeppa, Baccelli Minervini, De Dominicis

Antonio Trevisani Giusepp Zuegoni; il relatore Grimaldi,
il Ministro dei Lavori Pubblici e iLPrasidente del Consiglio.
Ëûrdno classificate insterzgicategoria le lineemeguenti:-Car-
magnola-Bra CunãódMðndovi, Vercelli-Montara-GavaMa-
Bara-Bressana-Broni coi prolungamenti di Stradellaohvia,
Lecco-Gomo e tronco onte San Pietro-Seregno, Parma-

Brescia-Iseo, Bologna-Verona, Gaiano:Borgo San Donping;
Piombino-Cornia-Lucca-Viareggio, Viterbo-Attigliano, Sa-

erno-San Severino, Ponte Santa Venere-Avellino, Fiumara

4. -- Classificazione del porto di Terranova Pausania fra
quelli di prima classe conuiiissaii gli onoretoli Borelli Bar-
tolomeo;JarpagliseArnalfi, Guribaldia Menotti, Garzia De
Saint-Bon, Cocco-Ortu, Tenani e Umana.
Sette Uffizi hanno preso ad esame ed Iccolto favorevol-

mente ihdisegno dideggesulle inchieste parlamentari, nomi-
nando commissari gli onorevoli Melchiorre, Miceli, Villa,
Ferrini, Mazza, Chiaves e Brunetti.
Due Uffizi siisono inoltre occupati, accettandolo iff nias-

sima dello schemaAilegge sulfistruzione secondaria clas-
sica, e a commissari nominarono gli onorevoli Aferzario e
Cocco-Ortu; PUfficio 9° affidò agli onorevoli Perroni-Pala-
dini, Umana eGagnola iLmandato di procedere ad uno studio
preventivo del progetto e quiridi riferirne.
Gli Uffizi nelrodierna tornata hanno pure autorizzata la

lettura di due proposte di legge, delle quali sono iniziatori
gli onorevoli Carbonelli e Mascilli.
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ßono stati distribuiti i seguenti stampati:
Veduto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

Relazione della Commissione generate del bilancio sulpro-
del 9 aprile 1819 ;

getto ði legge pér mgggioti· spebe Ñell'aiiiio 1dì8 e degli anni Sulla proposta del Noitro hiinisiro Shgtetatio þi Štato

precédenti, da aggiuWgersi al bflkéció tiefiniÑvo 1878. (&- per la Pubblicghtriliioney

conda adiziÛne ficadutà)
Abbiamo deôtetato e deóteti hîn:

Relazione della Commissione sul progetto di legge pèr
la Aticolo unico. Il comune di Nicotera è autorizzato ad accettare

esenzione delle quote minime d'imposta sui terreni e
sui fah Ia eredità del fa Bruno Vinci allo scopo e colle condizioni, che

bricati.
šoiis indíãáif nel ikg to del medesimo in dáta del 15 febbraio

Relazione della Commissione genéril Rei bilincio sul SI¾roi&dal i taio Domenico Capria.

progetto di legge per provvedimenti a favore dei comuni

datmeggiàŒ dall'Etna e dalle inondaziorti âël Po ed ef-

fluenti.

Ï...•EGGI E D CRETI

Il Ñútngd ÈU(àI ($ëtia fuito di@lekšéûtû/ej della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decrèlo:

Ordiniamo che il presente decrete, munito delligillo dello

Stato, sia insert« Iiella Raccolta ufficiale delle leggi 0451 Ge-
treti deLRegno d'Italix; mattdäti I Wîtiñifüë épëtfi di os-

sditärtoWdi farlo ossežíäié.
ifo â K6ma, addi lš7Api•ife ÏÑ 0.

UÑËËËTO.
I. Göidtità.

UMBERTO I

PRA GRAhlA Ín bl0 E PER VOLON'fA DELLA NAZIONE

RE D'ÌTALIA

Visto Particólo 8 dalla legge 26 luglio 1868, n. 4513

Visto Párticolo3 del 'regolamento per ikpplicazione della

tassa di famiglia o fuocatico nei comúni della protincia di

Pavia;
Vista la deliberazione 6 marzo 1879 Rolla Deyntaziotte

provinciale di Pavia, concernente l'apþlicazione dëlla tassa

medesima nel comune di Zerbo;
- Udito lavviso ôel Gönsiglio di Stato;
Sulla j>fõposta del aíînistrò dëlle Finaïìzé,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arücolo iàûco. Ë äppfõÀïa lá delÌ$6rãšiöiiÃ 81ñarzo iŠ7Š delja
Deputazione provinciale di Ÿafá;'ohn autófizzïí 11 àòinune §
Zerbo ad abbassare il inikido della tässa di famiglia o fnoestico

fino a cibquanta entesimi, o ció a cóminoiárb dal prithó del cor-

rente anno.

Ornibiamo che il pieseille decFéfo, munito dèl sigillo dello

Stato, sia inserto nella Ìlaccolta
ufficiale dalle leggi e dei de-

creti del Régho d'Italia, mandãàdo a cliiuriflue spötti
di os-

servarlo e di farlo osservare.

Dito a Ììönia, addi 1 nÌà là 1819.

UMBERTO.
A. MAnt1ANI.

- 11Rumeró lŒ5100III (ßerie 2a, parte supplementare) della

Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguenteWecreto:
UMBERTO I

PER GRAMIA DI DIO E PER VOLONT'A DÈLLA NAEIONIC

RE D'ITALIA

Veduto il testamento in data del 15 di febbraio 1877, col

quale il defunto Bruno Vinci istituiva erede universàle dei

suoi begí11comunedi liicotera,sacciocchè me- destinanse la

rendita a dotazione e mantenimento di quel Ginnasio cono

vitto;
Veduta la domanda fatta däl sindacb di detto comune,

sotto la data dell's di ottobre 18/7, per e-ssere autorizzato

al accettare la detta eredità;

18 Rumer.o RHO0IV (gerie 7, parte ypplementare) della
Raccolta uf;$eiafe dellé lŠggi e dei deerdti del llegno bontiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

a olusia ht bio a Van vótoññ vábu misiòús

RE IŸÏfALÏA

Viste le deliberamietti per miimeiltblli bäjitale e per mo-

dificazioni dello statuto adottate nelle assemblee generali del

4 fabikàió 1ßYT e ile'l Ì0 friåtžo 181Š daÿ1i azibuisti déÍla
Società cdepéiativa di efedito, au niina ýër afiöhi Iið iiiia-

tive, sederfte in Modinä (pfoiindia di Sitacuik), col nome di
Ëààteydþöléf¥äpicölàèdutenè¥ëidl¢ñël dikädödûWu liidfo-
dica, e c6Há durato di 40 utirii deconetidt dall'8 ô¾tabre

1875;
Visto lo statuto di dettä Società e i Régi dedrati che la

riguardano in data 8 ottobre 1875, p. MCXXXV, e 28 giu-

gno 1877, n. MDCXXII;
Visto il titolo VII, libfo I, del Ogdice di edtritietuio ;

Visti i RR. debieti 30 dideuilire 1865, ú3127 e 5 Bettem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito ilOdúsiglio di Stato;
Sulla pi'opõàta del Afitiistfö Ai Agricolturà, 6Ïndustrìà

è

Coninferóio,
Abbiamo decretato e decrétihinb:

Art. I. - È approvatwPaumento dël capitale della Ëanca po-
polare agricola commerciale del circondario di Modica da lire

90,000, diviso in n. 3600 azioni da lire 25 ciascuna, a lire 180,000,
diviso in m. 7200 azioni delPanzidetto valore di lire 250e le modi-

ficazioni allo statuto adottate nelPassemblea generale deL10 marzo
1878, il cui verbale, insieme a quello delPassemblea generale del
4 febbräin 1877 che delibèrò l'aiimento del capitale, é inserto al-

l'ätto pubblico del 20 ottobre 1878, rogato in Modica dal notaro

Carmelo Carbonaro, al n. 391 di repertorio, salva infine delParti-
colo 27 Pegginata seguente: « Tale riparto aifá eifetto a fai tempo
dalPapetovazîoxie dël bilanuio ulàl ditembre 1879, er stërà in-

tegro il findo di riserka finora reålinato.
U

Art. II. - Il contiitato annukle della Societàneûe s#ese degli
uffici d'ispezione è a«mentato ûa 100 a 150 lire, pagabilletrimes
stri anticipati.

Ordiliiamo che il presente decreto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nèlla Escòolta ufficiale dello leggidendi
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lecreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
>sservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 maggio 1879.

UMBERTO.
MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E WSPOSIZIONI

Disponsizioni fatte nel personale giudisiario:
Con decreti del 27 aprile 1ß79:

l'addel Aleasandro, presidente del Tribunale civile e correzionale
di Bobbio, collocato a riposo in seguito a sua domanda;

sal Luigi, id. di Monteleone, id. id. con grado e titalo di con-
sigliere di Corte d'appello ;

Laviosa cay. Pietro, sostituto procuratore generale presso laforte
d'appello di Parma, applicato alla Corte di cassazione di To-
tino, riominato sostituto procuratore generale presso la Corte
di cassazione di Torino ;

Renidi egv. Luigi, nominato consigliere in soprannumero presso
la sezione di Corte d'appello in Perugia (R. decreto 17 aprile
corrente anno), id. presso la Corte d'appello di Ancona;

De Vecchi cav. Piero, sostituto procuratore generale presso la
Cork Ë'appello di Ancona, id, consigliere in soprannumero

presso la sezione di Corte di appello in Perugia ;
Micela cav. Giorgio, id. di Messina, tramutato a Palermo ;
Volino Vincenzo, vicepresidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Catanzaro, nominato presidente del Tribunale civile
correzionale di Bobbio ;

Pitini Francesco, giudice del Tribunale civ e. e correzionale di
Palermo, nominato vicepresidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Samta Maria Capua Vetere;
Chessa cav. Gavino, id. di Sassari, id. id, di Bergamo.

Con decreti del 1° maggio 1879;
Uccelli cav. G. B., sostituto procuratore del Re presso la Corte di

appello di Casale, tramutato in Genova a sua domanda;
Jamba cav. Giacomo, proenratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Öoino, noiniaath sostituto procuratore
generale presso le Corte d'appello di Casale.

Con decreto del 27 aprile 1879:
Napolitano Francesco, vicepretera del mandamento di Bojano,

sospeso per tempo indeterminato con Regio decreto 5 agosto
1878, revocato il decreto di sospensione.

Con decreti del 1 magg o 1879:

B li Antonio, pretore del mandamento di Romagnano Sesia, col-
locato a riposo in seguito di sua domanda dal 16 maggio
1879, e conferitogli il grado e titolo di giudice di Tribunale;

MeligranaÈonaventura, id. di Rossano, (chiarato dimissionario
per non aver assunto Pesercizio delle sue fqnzioni nei terroini
di legge;

Gnavi Giuséppe, id. di Pavone, dispensato da ulteriore servizio ed
ammesso a far vilere i suoi titoli al conseguimento della pen-
sione dal 16 maggio 1879 ;

Mannacio 'i'ommaso, id. di Tiriolo, tramutato al mandamento di

Rossano;
DaracciäÏo Vranceseo, id. di Mormanno, id. di Tiriolo;
Ercolani Ercolano, id. di Cerchiara, id. di Amendolara;
Ungaretti Gypare, id. di Cori, id. di Verhigaro;
Polengh°i Grinseppe, id. di Caulonia, id. di Soriano¡
Agostini Michele, id, di Ardore, id. di Caulonia;
Fleres Donienico, id. di Scilla, id. gli Ardore;
Slianó Pasquale, id, di Sena,SanRruno, id. di Strongoli;
Hellace Giuseppe, id. di Strongoli, id. di Serra San Bruno;

Mazza Cesare, id, di Stradella, id. di Faenza;
Fattori Attilio, id. di Faenza, i&. di Stradella;
Valzelli Angelo, id. di Piazza Brembana, id. di Breno;
Campanelli Gio. Battista, id, di Polla, id. di Ferrandina;
Perfetti Giuseppe, vicepretore del mandamento di Amendolara,

con incarico di.reggere rufficio in mancanza del titola;re, tra-
mutato in Mormanno con lo stesso incarico.

Con decreti Ministeriali del 30 aprile 1879
Nardi Carlo, pretore del mandamento di Bagne di Romagna, prg.

mosso dalla 2• alla 16 categoria dal 1• marzo 1879 con l'an•
nuo stipendio di lire 2400 ;

Ferrari Attilio, id. di Montefiascone, in. id..dal 1° aprile 1879 id4
Seni Mario, id. di Ceccano, id. id.;
Tommasi Silvio, id. Roma 8 inandamento, id. id.; *

Pedretti Giuseppe, id. di Frascati,:id. id.;
De Caroli Giovanni, id. di Roma, 1• mandamento, id. id.;
Cottarelli Bernardigo, id. di Frosinone, id. id.;
Pinti Luigi, id. di Santa Vittoria in Materano, id. id.;
Lattanzi Giuseppe, id. di Roma, 5° mandamento, id. id.;
Cimino Luigi, id. di Solofra, id. id.;
Moriniello Filippo, id. di Sassoferrato, id. id,;
Antonelli Achille, id. di Teggiano, id. id.;
Rambelli Paolo, id. di Castel S. Pietro, id. id.;
Tosi FilÌppi, id. di Coriano, id. id.;
Emanuelli Domenico, id. di Mede, id. id.;
Festa Carlo, id. di Bassignana, id. id.;
Pasquario Serafir.o, id, di Varazze, id. id.
Crespi Giuseppe, id. di Loreo, id. id. dal 1 maggio 1879 confan-

nuo stipendio di lire 2400 ;
Attendoli Galeazzo, id. di Bologna, 2° mandamento, id. id ;

Famagalli Emilio, ii. di Vespolate, id. id.
Caccianigo Pietro Pasquale, id. di Lovere, id. id.;
Sommariva Bassano, id. di Grosseto, id. id.;
Carpani Federico, id. di Arcisate, id, id.;
BS11'Oro Giuseppe, id. di Biella, id. id.
Pezzoli Zaccaria, id. di Cuorgné, id. id.
Gaudellini Giovanni, id. di Casalmaggiorà, id, id.;
Crosta-Curti Petarda Francesco, id. di San Margno d'Albgro,

id. ido
Diaferia Luigi, id. di Cerignola, id. id.;
Lanfredi Camillo, id. di Lodi, 2° mandamento, id. id.;
Pedorara Camillo,Td. di Mantova, 1° mandamento, id. id.;
Carugati Carlo, id. di Buriasco, id. id ;
Bolza Leopoldo, id. di Santhià, id. id.;
Caglio Albino, id. di Mortara, id. id.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO a posti di aspirante ainlante ragioniere di arti-
glieria e di aspirante aiutante ragiodiere geometra del
Genio.
1. Il Ministero della Gu.erra rende noto che è aperto un concorso

ad esami per la nomina di n. 10 aspiranti aiutanti ragionieri di
artiglieria e di n. 3 aspiranti aiutanti ragionieri geometri del Ge-
nio; gli uni e gli altri con lo stipendio annuo di lire 1200.
2. Potranno prendere parte a siffatto concorso individniche tro-

vinsi nelle seguenti condizioni:
a) Essere regnicolo;
b) Avere soddisfatto alPobbligo della leva, vale a diro essere

ascritto alla 2. od alla 32 categoria, od essere in congedo illiki-
tato se ascritto alla la

c) Avere buona condotta;
d) Non avere oltrepassata l'età di anni 26;
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e) Avere l'idoneità fisica al servizio.
3. Gli esami seänno dati. entro la secondignindicina del pros-

simo venturö mese diluglio presso il Comitato delle armi d'arti- I

glieria e Genio in Roma.

,A Gli aspiraritial concorso donkunò far pervenire al Ministero,
per mezzo del Comando del òistretto militare dove sono domici-

liati, e non più tardi del giorno 15 luglio, le doînande d'ammis-

sione, redatte du carta de bollo da L. T, melle quali verrà indidato
iLaomecc6gnome, la figliszione, il recapito domiciliare del con-

corrente e la specialità di impiego per la quale intende di con-
correre.

5. Tali domande, che i comandanti dei distretti militari tra-

smetteranito al Ministero (Direzione generale d'artiglieria e Ge-

nio) mon appena ricevute, dovranno essere corredate dei seguenti
documenti t

a) Fede di naseita debitamente legalizzata;
b) Certdicato attestanteli buoni costumi e la buona condotta;
c) Certificato di penalità rilasciatolalla cancelleria del Tri-

bunale correzionale nella cui giurisdizione è nato il ricorrente (a.
termini del Regio decreto 6 dicembre 1865 per Pistituzione del
casellario giudiziale)

d) Oertificato d'aversoddisfatto alPobbligo della leva;
e) Certificato del medico del disfretto militare coístatáute la

idoneità fisica del concorrente, il quale dovrà in genere soddisfare
alle condizioni richieste per Pamm ssione al servizio militare come
volontario. Si usera tuttavia una enta 1sighezza par i dif- t i di
statura e difwinpieïza toracica.
6. Esaminati i documenti prodotti, il31inistero fãrà conoscero

ai singoll däddidat), per bzzo dei comandanti di distretto, Pesito
delle loro domande ed i giorno preciso in cui gli ammessi do-
vranno presentani agli e amf. In tale oscisione e ecllo stesso

mezzo saranno restituiti i d uinenti a colofo le õui domande non.
furono accettate.

7. Gli esami saranno orali e por isciitto: 1

a) Pei concorrenti all'impiego di aspiianteaintanteragioniere
d'artiglieria, in base gl indice e programmi annessi alla circolare
n. 39, in datã 2 aprile 1877, insorta a pag. 132 del Giornale Ni-

litare di detto anno, parte 26, e pubblicati altresi nella Gaetetta

TJfyiciale del Regno di pari data, n. T7 ;
b) Pei educoÑeatÏ all'iinpiego di aspiranteniutanta ragioniere

geom tra el Genio in base alfindice e programmi annessi alla
circolare n. 67, in data 2 settembro 1878, inserta a psg. 243 del

Giornale Militare asllo stesso anno, parte 26, e stati pure pubbli-
cati nella Gazzetta Uffeciale del Regno delli 4 detto, n. 208.

Gli interessati potránno prendere visione degli accennati pro-
grammi presso gli uffizi dei distretti.
8. Il risultato del concorso verrà notificato ai singoli candidati

per mezzo Begli stessi coinandanti di distratio cui avräniio presen-
ista literö dolnanda;in uno alla restituzione di quelli fra i docu-
menti esibiti che non dovranno serv re per la compilazione del ri-

spettivo stato di servizio.
Dai agmandanti dei distretti medesimi saranno poi resi edotti

Jelkoomina conseguite quando Agurerà questa nel bollettino uf-
ficiale delle nomine e promozioni,
.Ai concorrenti, che sebbene dichiarati idonei non consegui-

ranno però negli esami un punto tale .di classificazione da confe-

rire loro diritto ad occupare uno dei posti pei quali il concorso è

aperto, non sarà tenuto alcun conto pel seguito del risultato degli
esami subiti.

ll R$istro: G. MAzÈ.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per esameal poslúdipfofessorestraordinarioalla
cattedra di botanica , vacante nella R. Università di ßas-
sars;

Rimasto a vuoto il concorso per titoli al preto di professore
straordinario alla cattedrà di botanica, vacante nella II.Univerãità
diSassari, è apertoil concorso per esame alla cattedra medesima.
Le domande di ammissione dovranno prespntarsi alfjnistero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 25 settembre p. v. ed

essere accompagnite dalÏa fede di nascita e dall'attestazione di
moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e si

presantérimio a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai suddetti concori'enti ed'a coloro che anteriormente non con-

corsero per titoli, sarà consentito di presentare, insieme colla do-
manda, qualunque documento o titolo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale dell'Università dí Roma, e

saianno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regolamento
approvato col R: decreto 13 maggio T875.
Itoma, 25 maggio 1879.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Si rende noto al pubblico, che la facbltà accordata alPAmmini-
strazione delle Poste col R. decreto del 28 gõetö 1878, n. 4497
(Série 26†, di prestarsi alla risdossione degli interessÏ semestí·ali
sui cártificáti di'rendita nominativi dalDebitäÈubblico (consoli-
dati al 3 ed al 5 per centd} per eòntó ðei titolåridi libWtÈdi ri-
sparmio, che erg statå timitata ai certificati yton eccedênti lire

200 di rendita annuale¿ sark estesa col 1° luglio prossimo fino a

quelli di lire 500.
Possono pìofittare di cotale agevole2zá tanto gli ind vidui, quanto

gli Enti morali, Società e simili che risiedono fuori del capoluogo
della-proviãoia dove gli interessi sono esigibili, e che già popeg-
gano un libretto in proprio nome, 6ppur se lá facciano apposits-
mento rilasciare, con un pririlo depo'sito.
Sono esclusi quei cattificati, i cuiinteressinon sieno liberamente

pagabili agli esibitori.
Il servizio è regolato dame segue:
a) Il titolare di un libretto, che possegga cortificati inscritti

in suo nome, i quali abbiano interessi seaduti o di immineilte sea-
denza e voglia farli risenatore, deva conségnare libretto e certifi-
cati alPuffizio di Posta che tieneilúonto corrispóndente al libretto
stesso; rititaindone ricevuta;

b) Fuffizio manda il libretto ed i certificati alla Direzione
postale della provincia, dove gli interessi sono esigibili;

c) La Direzione li riscuoté, me converte la somma netta in'un
deposito di ris¡Sarmio,*dhè inserive nel libretto, e fa restituire
tanto il libretto quanto i certificati al loro titolare, per inežzidel•
l'affizio pöstale cui sorro stati%onsègnati;

d) Il titolare del libretto resta poi libero di ritirare iri gua-
lunque tempo, come un riinborso ordinario la nomina' otata ri•
scossa per suo conto, o di laseiarla asfrutto elle Casse p htali;

e) Possono essere Timessi per la riscossio¤e agli uffizi di Posta
uno op ù certificati à favore dello stesso individuo' od! ente, pure
chè ciascuno di essi aonduperi lire 500 di rendita 6 järòhPla
somma netta da riscuoteksi aggianta agli altri depositi risultanti
dal libretto sul quale deve essare inscritta, noa acceda iL limite
massimo di lire 1030, atabilito dalla legge del 27 nigggio 1875 ýei
depositi annuali.
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Cotale servizio è prestato gratuitamente, sotto la guarentigia
delì¾mministrazione deUe Poste.
Roma, addì 10 giggao 18'ï9.

Il Direttore Generale: G. BAnsAVARA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle Obbligazioni della ferrovia di Cuneo coin-
prese nella 40. estrazione seguita in firenze il 16 giugno
1879 in ordine progressivo (R. decreto 23 dicembre 1859
e legge 5 maggio 18'70).

45 delIk la emissione (5 olo) da Iire 400 caduna
(Creazione 26 marzo 1855)

280 279 336 858 381 633 642 995
1402 2029 2238 2405 2669 3002 8028 3169
3218 3234 3260 3539 4061 4089 4410 4550
4711 4730 5208 5341 5368 6148 6427 6656
7143 7302 7636 .8557 8806 8905 9071 9078
9258 9446 9653 10222 10248.

32 deHa P emissione (8 oxû) da lire 500 caduna

(Creazione 21 agosto 1857)
964 1658 1654. 3082 3419 4103 4699 5767
5880 6136 6176 6716 7824 8026 8410 8783
9120 9172 9284 10337 10638 10983 13074 13611
13645 18668 14069 14240 14326 14370 15970 15995
Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei

possessori col 80 giugno 1879, e dal 1°1ugHo successivo avrà luogo
il rimborso del corrispondento capitalemediante restituzione delle
stesse Obbligazioni munite delle cedole (vaglia) non mature al pa-
gamento, cioè: quelle di prima emissione colle cedole dal numero
49el 12Ore quille di seconda emissione colle cedole dal 45 al 90.
Firenze, li 16 giugno 1879.

Il /f. di .Direttore Capo della 36 Divisione
G. REDAIDLLI.

FörWDirettore Generale
17Ispettore Generale: G. Gassant.

V6 þér l'Ufficio i riscontro della Corte dei conti
A. Pur.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di concorso.

Perfanno scolastico 1879-80 saranno vacanti in questo Con-
Vitto Nazionale Longone un posto gratuito e quattro semigratuiti,
da conferirsi a giovanetti che godano i diritti di cittadinanza e

siane per intraprenderes o che abbiano già intrapreso il corso
classico.
A tali posti si dichiara aperto il concorso fino a tutto il mese

dilaglio prossimo.
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, esibire al Consiglio

di vigilanza, viellai sede del Convitto stesso (via Fate-Bene-Fra-
telli, n. 11)f

1: La istanza, con dichiarazione della classe di studio che fre-
quantarono nel corso delPanno, onde risulti aver essi compiuti gli
studi elementari;

2eLiatto legale di nascita, avvertendo che se già non appar-
tengono a questo o ad;altriDonvitti Nazionali, devono avere Petà
non maggiore d'anni dodici;

3eUn attestato di moralità ad essi lasciato o dalla podestà
municipale o da quella dell'Istituto da cui provengono;

4. Un attestato autentico degli studi fatti;

5. L'atfestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il
vainolo e d'essere di sana costituzione fläica;

6. Una dielliarazione della Giunta municipale sullssprofes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persona che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famigliappaga a titolo di

contribuzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse ; sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato
possiedono, e specialmente se e quale dei fratelli o sorelle di essa
sia provveduto di stipendio o pensione, o sia animesso a posti
di grazia in qualche Stabilimento dello Stato o di privata fonda
zione.

Il concorso o per esame.

L'esame si terrà nei giorni 11e12del ventufo agosto in un'aula
del Convitto Nazionale Longone, cominciandaallrore 8 del mata
tino, e secondo le prescrizioni del regelamento. Gli esami per
iscritto e verbali.consisteranno in alcuna tra le prove che, secondo
le vigenti discipline, sono richieste per la promozione alla Alasse a
cui il candidato aspira.

Milano, 1 giugno 1879.
Il Presidente: A. SALVONI.

PAPeTE NON UFFICIALR
.DIARIO ESTERO

I giornali tedeschi recano un ampio resoconto della seduta
del 14 giugno del Parlamento germanico nella quale è co-
minciata la discussione sul progetto di legge relativò alla
organizzazione ed amministrazione dell'Alsazia-Lorena.
Il signor Herzog,.capo dell'uffizio della cancelleria ha e-

sposte le í·agioni che avevano guidato il governo nella com-
pilazione del progetto, che, a suo avviso, risponded tuun fä
legittime aspirazioni della popolazione.

11 signor Gerber (alsaziang d(1 partito della proksta) pur
riconoscendo che il progetto presonta quàlclie vantaggio,
sogiene che esso ha due difetti: quello di essere stato fatto
senza il concorso delle popolazioni e dei loro rappresentanti
e quello di tutelare piuttosto i diritti del governo che i di-
ritti dei governati. Di più fimperatore potendo delegare i
suoi poteri, il governo non rinunziava alle sue facoltäpma
trasferiva semplicementela dittaturaida BerlinokStraúburgo:
La Delegazione de1PAlsazia-Lorenas usòendo da elezioni in-
dirette non potrebbe d'altronde rappresentare fedelmente gli
elettori. Ad ogni modo Poratore osservandu che înolto di-

pende dal modo in eni vengono messiin pratica le iëtituzioni,
ha terniinato colPesprimere il desiderio che ad apþlicarle
vengano chiamati uomini calmi e liberali dedisi a non incey
pare Pesercizio dei diritti reSgiosi dei cattolici.
Il principe di Hohenlohe-Langenburg (libero conservatore)

ha sostenuto la necessità della dittatura fino a che la. cor-
rente francese nelfAlsazia-Lorena non avrà perduta ogni
forza.
R signor North (alsaziano autonomista) accetta il pro-

getto in nome dei suoi amici come un primo passo verso lo
sviluppo politico del paese.
Il signor de Puttkammer (conservatore) appoggia ilpro-

getto e termina esprimendo il voto che il nuovo governatore
abbia a tenere alta e salda sulla riva del Reno la bandiera
colla divisa: " Per fimpero e Pimperatore. ,,

Il signorWindthorst (centro) si dichiara in favore del pro-
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getto, facendo però delle riserve sull'indole dei rapporti fra
il governatore' e la Delegaziòne, sul nuiñero insufficiente di
alsaziani che potranno essere cliiamati al Cánsiglio di Stato
é sulla fidoessità di inbåticate nu dattolico dellä inttilžione
pubbliáä e dei oulfil
Ú sikoor di Páttkammer Fraustadt ( azionale liberale)

sóstienejl progetto, facen<Ìo valere i diritfi d'iniziativa ac-

cordati alla Delega4ione e combatiendo l'introduzione del

suffragio universale.
La proposta fatta dal signorWindthorst di rinviare il pro-

getto ad una Commissione è stata respinta. La seconda let-
tura avrà luogo in seduta plenaria.

Per telegrafo fu fatto cenno di una nota che la Nord-
Neutsohe Allgemeine Zeitung di Berlino ha pubblicata in
risposta ai commenti fatti da taluni giornali perchè in occa-
sione delle noz d'oro delle Loro Maestà imperiali i vescovi
non futono compresi nell'amnistia largita dall'imperatore.
" Nellasstampa cattolica, dice la nota del foglio citato,

ed in una parte della stampa liberale, per motivi diversi, il
fatto che l'amnistia non fu estesa anche agli ecclesiastici
cattolici venne qualifierto come molto grave. Ma i giornali
cattolici si sarebbero certamente offesi se si fosse imposto ai
vescuti ed ai preti una ritrattazione come si è praticato per
gli Altri amnistiati

U*alttotiŒë la girietioné nôn è personalë per gli ecclesia-
stici cattolici, ma è una quistione di principio. Non si tratta
di ritiäffazlóne, ina dell'attegšÏamento .délla ÖhÌesg corãe
tale. Non poteva essere quistione d'amnistia, ma solamente
di una soluzione eventuale della quistione di principii. ,

tra ragioile di ordine più elevato, giacchè pétrispettare la
neutralità basterebbe non rifiutate ud uno dei helligeranti
quello che ancordiamb RÌPaltro Questa ragione è che, a pen-
sier mio, non vi puo essere giamniai nel Brasile un governo
il quale fornisca a Stati americani -i mezzi di straziarsi fra
loro. In ogni caso assicuro la Camera che il gabinetto attuale
non si presterà mai ad un fatto simile. ,,

Queste parole del ministro furono cordialmente applaudite.

Dispacci giupti per la via ði Panama annunziano l'arrivo
a Callao del vípore Luxor, della Compagnia di vapori am-
burghese Cosmos. Questo bastimento venne arrestato dalle
autorità peruviane sotto l'accusa di avere portato materiale
di guerra da Montevideo a Valparaiso, dove il Luxor ancorò
il 4 maggio.
Appena risepp°e questa notizia, il governo tedesco inviò

al suo ministro a Liina l'ordine telegrafico di stendere una

relazione sull'incidente e di reclamare dal governo peruviano
il rilascid in libertà del nominato bastimento.

Il ministro di Francia al Chilì ha ramtnentato ai suoi coy
nazionali che, conformemente alla legge, essinon devono per
nessun titolo prendeie le armi in servizio del Chill sotto pena
di perdere la loro nazionalità.
Come a Lima e a Callao, così a Santiago ed a Valparaiso

si è organizzata una legione estera, e questa legione ja jo
mandato di venire inviata sul teatro della guerg. Il governo
cÏiileno però non avrebbe consentito a tale domanda, ega
legione verrà impiegata a rimpiazzare la gegarmeria e la

polizia mmiicipale che si dispongono a raggiungere le truppe
di operazione nella Bolivia.

Gontrariamente á qu«nto aveva afferniato il corrispon-
dente berlinese del Glofwdi PKfigi, la Kölniseko Zeinmy,
sulla fede di uformazioni attendibili che ha ricetuto pui'e hä

.
Berlino, crede poter affermare che fino ad ora non fu cou-

segnato né al governo gebnknicú na ad altri goveisii la pi'é-
tesa nota circolare coilk quale la Sublime Pärta avrebbe
protestato contro la condotta di Aleko pâ§ëiå e nominatal
mente contro la nomina del Consiglio diretino ella Romelia
orientale.

Essendosi divulgata a Rio Janeiro la voce che il governo
chigno fosse disposto ad inviare un suo agente al Brasife
onde trattare col governo imperiale per la compera di talune
navi da guerra col correspettivo della somma di un milione
e mezzo di piastre, alla Camera dei deputati brasiliani ebbe
1 ogo una jnterpellanzaan questo proposito.
Il ministro delle finanze, dottore Alfonso Celso, rispose alla

dei aterpellanza nei seguenti termini:
" Alludendo alla recente dichiarazione di guerra che di-

sgraziagmente insanguinerà il continente sud americano, e
all'annunzio delParrivo d un signor Bahuaceda coll'incarico,
per ciò che si riferisce, di comperare dal nostro goimrno delle
navi da guerra, un onorevole deputato mi avverte che il ven-
dere le nostre corazzate sarebbe mancare alle leggi della
neutralità. È un avviso superfluo. L'onorevole deputato può
essere tranquillo. Le navi che ci appartengono non parteci-
peranno.a questa lotta deplorevole, non per la considerazione
che noi mancheremmo alla nostra neutralità, ma per un'al-

I lavori del Congresso che fu tenuto ultimamente a Párigi
per esaminare i differenti progetti di congiunzione del-
PAtlantico col Pacifico sembrano aver suscitato anche mag-
giore attenzione in America che in Europa.
Gli americani sembrano sorpresi dePa rapidità con cui gli

scienziati europei sono giunti alla conchiusione che il taglio
dell'istmo di Panaina è possibile, e che gli iiiteressi del com-
mercio universale esigono la sollecita aseouzionë di questa
opera. Agli occhi degli americani pare che, pure ammessa

la necessità di una tale impresa, essa dovrebbe riguardare
esclusivamente il continente loro ed i governi ed i capitulisti
loro, senza che PEuropa avesse a mischiareena.
Perciò i giornali di New-York si mostrano generalmente

poco favorevoli al progetto del quale si tratta, e taluni di
loro si spingono fino a denunziarlò côme tin Àttentato aÚa
dottrina di Monröe, ed alla egemonia che gli Stâti taitt ii
reputano chiainati d èáeröitafe nål nuoio 2nondò. EssÍ
vedono IPeomincia lento di uni liige engË 6Ï1Ële cipo anÃ
potrebbero sviluppare in guisa da restringere sensibilm(nte
la liberta di azione degli Stati Unitige ¢fa impedire il libera
svolgimento dei destini della grande Repubblica.
E siccome sarebbe uno spingem .un po' troppo oltre las

cosa il sostenere che il canale futeroceanico offenderebbeu
direttamente la politica degli Stati Uniti, così la stampa af*
New-York si limita yel momento a combattere ifprdgéttöin
nome della indipendenza delle pi cole repubbliche dell'Amb
rica centrale, il controllo sulle quali appartiene, secondo' la
detta stampa, esclusivamente al governo di Washington.
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" Checog#41a di quesig preamra per gli interesti di up
paese il quale og ha dimentipato i tentativi di conquistà
orgeaizzati, sono sentienni, da WiRiast Walker, sotto gli,
auspici ðei politioi del Sud ocrive il Nork di Brusigile, è
certo ehegli amerÏcáni reþutand dÏ (vege gei me lyi Agri hai
impediggfesecgzione del progetto adottato dal ongresso di

Parigi.
^ Ej ètprincipaligente so,tto il piinto di Vista coupnerciale

cheguesta apposizione si può spiegare, per qµanto essa non

sembri conforme ai grandi principii umanitari per i quali
gliuginîni di Stato di Washitigtón professano un così pro-
fond r¾jiétto.
" La ferrovia che pone ni comumcazione New-York con San

Francisco non sente affatto il bisogno della coticorrenda che
le deriterehþe dalla nuova vig laarittima.
" Le città del Nord-Esisi trpverebbero fuori della grande

linea commerciale e la importanza di San Francisco subi-
rebbe una diminuzione considerevoy. D,opo aver fatto tguti
sacrifizi per impossessarsi ðel transito interoceanico si com-
prende che gli americani non considerinó con piena tran-
quillità una possibile trasformazione lá nuale diriga verso
il golfo del Me s ungjage di u la attività pommerciale
che contribuì òost poderoeginenië à etiluppare le risorse del
Nord e dell'Ovest.
" La Tribune di New-York si prova a calmare queste ap-

prensioni facendo notare che se il Congresso di Parigi potè
rinaire una massa di informazioni sulle diffärenti linée pi'o-
gettate, esso nori è riuscito a dimostbare che una o l'altra di
tali linee cofÀÀponderehbe un interesse conväniente sul ca-
pîtale necessario állo scavo del canale interoceanico
" Vi à diffattiin questo, conchiude ilFord, aan gárântiä

la quale per alcuni.aimi dispenserà ancora gli americani dal
manifeatare altrimenti cheenktorticoli:di-giornali il nislcon-
tente4causato loro dalla iniziativa del signor di Lesseps. In
ogni caso i promotori europei' del progetto intëroceanião

sono avvisati. Iljinguaggio dellastampa americana autorizza
a supporre che il taglio delPistmodi :Pa,natna solleverk delle
difficultg politiche forse più serie degli tostacoli materiali
qualora ai governieuropeinen riesca dî intendersi anticipaa
tamente col gabinetto4i Washington sulla vera interpräta-
zione,delladottrina di Monrös. i

TEL.EGRAMMI -

(¾EN¾¼ þ¾FAÑI)

Meing, .
- La ßazze#adimesina:ha da:Giarre:

Natiggy grympti grorenienti dalyEt.no produssero seri
d angi a gap querigagaggggþeme sono in potogrpl-
late e in parte crollanti, le strade intercettate ed havyi gy nu-
mero niprti ¾nsiderpŸ¼le. Ja popolar,ions à ahteydpka yllia-
paitó
To di 17: Il Times cre3e ië, malgrado je ¼ifEcolt o-

pratvánute nelle fratisati#b, iin accoido per la qiiiatiónégreca3iai·à
stabiliffsprimadella fine di luglio Credesi À&la guistiðnë di Jä-
ninamtegolats mediante un uomprorfiessd, con compensi per
la-Gregiskoper la Tarchia;
Ã±A4teme giornale pubblica una lettera di Hobert pasgia, la
49ale,4giggggche l'JaghilterraappoggilaaThrchianella quistiúne
gresa.
Il Daily Telegraph ha da Vienna:

I

Una circolare russa sulla quistione dellá delimitazione dolla
frontiera del ATontenegro domanda la dimissione di IIuaseim pa-

scia, gaternatore; di Sentari. L
Londra, 7. -- Lo ßtandard, commentando Pintervento della

Germanîa ne31a quistione egiziana, dice che la Gàrmania è certa
della cooperazione dell'Inghilterra e della Francia, se cerca sof-
%auto di stabilire en concerto europeo su uesta quistione, ina se
Bismarck cerca di sostituire l'influenzá della Ôermania a quelli
della Erancia e delfInghilteira al Cairo, egli corre inconikó-ad
un crudele scacco diplomatico. Tutto sommato, la quistione egi-
ziana è secondaria; la sola cosa che possa darle importanza ò che
essa possa dar Igogoed una rottura fra lacFrancia e PIpghilterra.
Lo ßtandard soggiungë: « Il governa oi autorizza a dichiarare che
non vi fu mai laminaccia di tale eventualità. »
Rio .T airo, 16. - Si ha dal Paraguay che Gedoy, ego

dell'opposizione, deposp il preddent Harriro es impadro gel
governo.
Ñew-Yorilt, 16. - Si ha ða Mosioo öhe Négrete, cogudarnò

dell'esercito, fece un pronunci,amento cântro Diaz, é lasciò Mes-

sico con 3000 partigÏani in gulio da ØÏ .

Berlino, 17. - Dél Brudeh ed altripresentarondal Reichstag
una interpellanza, domandindo se il governd abbiaTintenzione i
modificare la Convenzionimonetaria.

L'imperitore arriverà domenica ad Ems.
Algeri, 17. - Una colonna partiig g Batna incontrò eri

600 insorti che occupavano il passo di Oggd-Tonbg. Gli ipsorg
fiirono sloggiati dalPartiglieria. Le truppe occupergnpo progta
mente le posizioni degli ingorti. La colonna continua la piarcia
veião Medina.
Aleksandria ‡7. - Il Monitore púbbli a iina ciroolaré la

quale orafríÀ án a mento sai dÏÑíii dÍpopto if ÃlÃaÀ la.

ŸersaúIes, Í7. - AÌ Aenato il piësidente SÃur che il

Congresso §i rÏunÏrà vòðiaËëÈë f(fŠlÃÊirË
ina CamaraŸÏrai réclam erchèil o O o se je

parole di Cassagrige che ol¶rygayaho 11goyeryo.
G(mbetta riaji se he Ï'últioid pikäiç14ilzialä; ppsid rgndo chý

qulÏ'oltra lo iftiggi allg pressjpge, pise di nón fggigepe
ZIORO. . «

La Camera adotiÀ v ordige(el prge ovgl i
dell'affició in agn igp e decide i pogi a una g nm up
per modificge 11 rggolameyto
lÄ damera líþrese quin i la discussione dei pro e$i Fprr
Vieñ¾a, 17. - La Úorrispon ga Pogg gunyggg chg

conte Andrassy è stato ammaläto, ma ora sta meglio.
Ieri Pimperatore e Ilimperatriëe gÉleãoroymgviÀta igazy'org,

senta fatii annuniiará.
La siesia ÙorWapok sh meniikee caiÑ örì$ n int "le gotizie

dei giornali sui prete£i pH tRiiiÏ¾àrij¢ Ýà ugzÏ$116)Í"
NeviuBazaf.
Versatiles, 17. = §edutidella Catnera. - Blähälieré glla

destra, domanda niintergelÍsre gygË aŸvenÌnieliti gila.
L'interpellanza fu aggiornata adin mese.
Pari i, 17. - Un dispaccio ufÏidia18 di Ílatna, in Kata del 17,

dice:
« Una deputazione degli Uled-Daoud, la sola triþà insorta, si

presentò ieriËÌ gÃnerale Fo9gemol, oíÌrendo solitometÏgrÑÌ. ÌÍ
gääerale Röman26 che ÑË siË¾oksognaÏo lo aceriffo, il lepro-
vocò Tinsurrezione, altrimenti èñesta sera daià l'a täcco aÙa '

tribn.

« Sono prese le misure perché lo scerifo non fugga nelÏa Td-
211818. >

¥ienna, 17. -La €orriàpondañád Politica dice che'la divèt-
genza serbo-balgara circa la frontiera non è ancora appianata.
La Seibia insiste per Pantica frontiera, confermata dallo Hatti-
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scerifo del 1833; _la Russia domanda che gran parte del distretto,
seibo di Zaica sia dato alla BuÌgirÌa.
Berlino,-17. - R Consiglia federale approvò alla,maggio-

ranza il progetto relativo alle tarige delle marci stílle ferrovie, ed
incaricò úna Commíssione di esaminare se quiétà progettoimplichi
unaimodificazione dølla Costituzione. V
I governi di Baviera, Sassonia,Wiu•temberg e delle città anseas

tiche considerano il progetto come unasmädificazione della-Costie
tuzione, e che quindi sia necessaria le maggioranzafdi duettersi
di voti dekOonsigliosfederale
Tutte le restrizioni riguardo alle importazioni dalla Æussinefa-

rong soppresse.

NOTitIE DIV.ENSE

si prolungherà sino alla galleria del Monte Meigg, e cigger altri
30 cililimãšri;TeÏeieri alfona, sonzalóidziðne di 66tilanuitÇaíno
a 4751 metri inarini, ad un'altezza inferiore di doli 40mtetri di
ella del inonte Biarco, il lifii altòTritmiontilfell'Rif opa.
Liwia ferrats parte*da UgIlx«nefPerir e si difige linige702

eeanopa Lintardilà va continummente4innalsandosi a traverso>1e
Andesino all'ältipianoccentr(1(delletipedesime goatcindirca 4Q00
metri d'altezza. Questo altipiano era rimasto sino ad oggirprósso-
chò:ihaecessibile e deserto
La linea delle Ande fir intrapresaintoondizioni di difficolth.af-

fatto eccezionali. Si costrussero sa questa linea non meno di ses-
santa gallerie. I legnami da costrpzione provennero dalIãGalifor-
nià e dall'Oregon; il'ferro ed il darbone dall'Irighiltèttà. I ponti
metallioi fúroncreostrutti ittEtiro¡ia e messi insiema enl lírbgo dat
ogierai iiiglesi e francesin
La linpa delle Ande va gradatamente sollevandosi dyCallao

sino alle pelidici delle Ande e, come già dicemmo, tocca la sua
massima elevazione di 4751 metri a 170 chilometri dafCalla

Uva conservata sot.to terra. - Ecco, scriva il Øqrriere
dei Campi, un esperimento aseai curioso di conservazione dell'ava:
é Alcuni anni or sono, nel circondario di Mondovl, in seguito ad
un temporale che devastò profondamente una vigna, alcune viti
caí'ichâ d'uva quasiinatura, cadute a terra, rimasero sepolte sotto i
sassi e laëërÉa di èni si componeya il suolo, durantetuttorinverno.
Alla primavera successiva volendosî riordinarela ýignae venendo
rialtate là iviti, se ne trovarono alcune che avevano ancora del-
Puvi attaúòàta lien edãúãevata e fresca come era nell'autunno.
Allora si pèbsò che Puva chiiina solto terra mi attaccata alle viti
potesse coriservatei lungámente, e se ne fece in quelPanno stesso

Frai ponti di maggiorarilievo ei cité quello di Verrágos, soste-
natoada due pilemetalliche dil7 metridi altezza;Jl tavolato det
ponte è fatto a graticcio, e lo sguardo del viaggigore corte3ino al
fondo dell'abisso. Al di là di histucana, osta a 23f inetrí, Pa-
spetto defpaese à grandioso; le gallerie si seguonorla feirovia si
avanza.talvolta frammezzo a picchi talmente·addossantisi chela
luce del giorno ne.o interdetta, Dopa Ban.Matteo tocca il ýunto
detto dagli abitinti el.puenk de Tiifeeinillo (il ponte del piccolo
inférno) onde signifisãré quantäibbia di selvagge guennogo:
- La ferrovia dells Andemi ferina attualmente á Ghielapdúdow
dissenderà sino ad Oroya.

12 eruzione de11'Etna
la prova, operando nel iñóño seg«ente. 8Ï scavó tina fossa inTuogo cont. e fine- Vedi il n. 149
elevato ed aseintfo, della jppghessa di inetri 1 50 ed pguale pro~ Oltrepassato aBronte conificiai a sentire detoliiäiëniënpefondif¾ e delk rárhezza di centimètri?5 eirca in pross¶nità di e profondecedluna.pioggia fitta di sotíllesarenagxolàgividavydue vili elä avevano q antigrappoli d'ava, quando nogerano cevanell?ariaAastiinteluegiplombledsidiNn Acálissentotaterancora totalmenta Insturi,gladi et iglseroßa dagtggiti tuttelefá¼1Í e eiàålËed Éán adyS$g ava pryjg leptr it e-

di solggi accomg4gaàfinalalfarrito a Randaños
gli altfi trálòË ÄvenÑ läÄÃ Êi dis oËero d'ei $astoni wizzontali A Randaggestroyai disordine e colifusiohepetulasikonedgiW
fissiti alle'paketi della f6Ë|ad a 0 centimetrí Aal fonad, a ggisa0 sþarsa chelaJava scendeva rapidamenteted ersprossimu ad
di un'inferriata; poscia si adagiarono le viti inåtta fossa assicu- attraversare la via postale ântercettando Jeanóniënièäsioni
randola con legami ai bastoni, si distribuirono i dami per tutta la tra Randazzo ei tutta latzonaarientale dell'Etdam
larghezza dello spazio in modo che Puva non toccasse in nessun

punto la terra. Così dispo ti i rami qon l'uva si à copgrta la fossa
con assiccellä in foggia di tetto alquanto più largo deTIs fossa, e
finilniente sÏ è ricopekto il tutto di circa '50 centimetri di terra
lie okpíaÑšfÑÉioÊÑ IlË1 fŠÑÊÍÁi iieS ÉiÃaË0 te Ëii a,
fifläseid coar6grii àâViÑiff6Ÿinerno, alÑpânínida ioè ne.
gli ultiriii gidtni di maízo, scoperta la Tosia trov Ï'ivË saÁa e

frescicome é e'Plifeëe di ottobrè: da ogni acinello p adeva una
piccola goccia d'ictina come dopo un pioggik.>
San Patrizio di lVuova York. - La cattedrale di Ban

Pátrizio di Nuova York, la enigrima pietra vegge.ntessageld1858p
fu solgngente inaubraraty ilgapyggipfeegsgda:S.Lil car.
dinaleMan-Oþjgey, artjivegggvojNuoya York
FiŠo aÌ¶oino 3'oggi, lo cattedrali di Messico, di MonttgaLe die

Puebla non avevano ritali sul contpentepmericano, maglaaluoya
graididsa chiesi ði San PitésÑ aÀiiova York è il píù bello pd
il pin Ÿailä edîËžiß elÎbriosh dàÍÌúbŸo Mo do
Quells chiesa,non coat& ineno ifŠŠ niilië i di franchi. Costruita
tilfta in marine bianco come il Duomo di Milano, nello stile gqw
tico del secolo detimoterzo, licattedrale di San Patrizio ha una
lunghezza totalã did01 matri ed angularghesta dia 53 metrL- Le
sue gaglig sono alteJOLmetri, e lisme 10 finestre hannaavetri
colorati diana esecuzione aramirabile.
i'errovia delle Ande nel Perù. - Questa ferrovia,s.he

sark ana delle più udacingere d'erte intrapreseminora,kquasi al
suo termine.

Di qui isulilimbrunira ,loispettacolo dellanconflagraiione
mit comparyg condgemanifestationido gliihimponentiä þõtei
osservare che guglla gologna di neroffamo usciva iti un pulito
culminante del monte,1angladallascimaieLMongibelld o eram
tere centrale, mpatte.uaanviga late rischiaraimil pìofilot si-
nishroepexcorsodallalayg.Iviän unatratta superiore (sitidta
tra due.plevazioniserateriformi chassi guai'dano) energiche
ptpiezioniÀi,mAssi af40cAti, accompágastatdatspaventevoli
detonazioni, designavano la ubicazione dellaarotagidenerate
tiva apertasi allo sfogo.dellatforza4errestre
Contemplatomelle ore,di serail gersibile a stupendo feno-

meno, mi rimisi in cammino nella notte per l'ascensione,
onde osseryare da vicino l'impiantodelPapparecchineruttivo
e col ventoafavorevoledespiramenellaañiadirezionèpdán'en
e nereenubisformateidierenomisoccultavantrqualunqü¾¾ta
e fitte tenebreamisprolungaronotla notté¾lm'anteuil eginifiõ
successivor -

Tenendofil mió ombrell agetto e rävesciato lo potéfa
raccogliere di .10 in 10minuti circa un chilogramme;di arena
nerastra chè cadeva sul suolo roccioso e facevaltuttaggmlia-
rire dguniforme Tinta Via ia chedoÁaliva e mimisioinairau
a(‡ego pruttivg, geregg ingressayaaÀiñolu¤lermétiuesta si
sostituivano i lapilli, più avanti al lapillitauccedevanodameo÷
rie progressiyAmente disolume crescentey finchègumenessità

La linea già in attiyità per unangran pa,rte, e tra pochismesi diAeriareäl camminkdiscendendardidnuovo.pe>1ungottráttó
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e jikendepdo una direzione che mi-fesse pià-favorevole a schir
vare una pioggia, aseguita si, ma non troppo leggieras
Oltrapúsafá à cirà¾ 200tMnåtri di altèžzi tiittä la estesa

corrente di iluda lati del 162tini frövai al piedè dal monte
cðuoscinfofolidin di TiäigjàRoisa ovb î cóinin3ihiÏseni
fiée dellioicÛÏÑìoidi suoÏo'èÑachoinpagnÑÃn il iitik
delle detonaziòni sotterranee che per ogni 2 i 8 ininuti ãe
bondi defei·minavaûë lupþûlfa della lava fuori ilêI bentro
èrgfi progrédando Ifellá Ÿiä, mi ni presõÈ uindi uti
lungo tratto di silolo tutto aconvolto non larghé, profonde eg
estedèferiditure é osa aivallimenti che spicoitano chiaia-
mente come.recentissimi, gianchè mostfavano diëlbcáti il li
strati di antiche lave su dei quali erano adagiati degli àtrati
diileve.
La 11evänllá suþètficie era tutta rivestita diun manto nero

di Wedrie e di a eni; nell spaccature deterininaté dai Lioti-
menti delkolo e nellè sezioni scoperte ed allontanate i
moeti'ava intede bandida è pura come di fresco messa al
nudo

Bisognava attraversare questo terreno sconvolto (dalle cui
feridifuri esalava gua e 14 dello sparso vapgre bianco) per
salire sopra un monte chiamato Pernice, dal quale io pen-
sava-che si potesse dominare tutto liinsieme dell'apparecchio
eruttivo.

Determinai prima la direzione di alcune delle principali
apaccature del suolo e lastrovai compresa tra nord 24° est e
nord 38° est e notai che sono ponvergenti superiormente
verso il grande cratere centrale, e inferiormentesverso un

punto digoge aisentivano provenire i tuoni sotterranei che

accolapagqqqay ikvomitoedelladavacLas guidaueke aveva
neco, dLyogefasapalefillera, dillandazzo,-anticasoldath
I stiggeria,A gagsto pyntosinopwinciò,a farendelleídifli-
coltà a seggirmig; vedendo pegò ches saltandodgespaccature
neipyntiAove ergpiù facile ão; proseguiva Al camminasper
raggipngeXgil mio scopo,sai fece coraggiose quantunquesdi
malayoglia, mätenne dietro raggiyngendomi poissulla2cima
dgLmpute.
- Ivi io2pateisesservai•e per primo,Lehesil coniplèàso =délle
fendituresattraversate era niente-altroichannatontinuazione
intermedia2dellaisquarciamentordellŒtna Sit questo squar-
eiamentoaio vedeva infatti superioi•mente impîantatoi un
gandererateteç»ra formatosiva guisa di monte-eletatoped è
quello che proiettaicon grandetiinpetorturbi dibarenmedrana
mitraglia imponente di sbories di massi inf«oestine ad un
livellednferiore:dellassoregine eruttiva òhe foudaminavid e

ch*Acorgeensituatactraddneanontit ilkohteMerge la Tiinpa a
Rússa (duelantichi orateri) Là våragine eruttiva era di unat
energiAspaventevole,Alsatenere inscontinum oscillazione ann
cheil monte:dove erassmosaitua SapetepPasquale, che cosa
abbiamo fatto 1 Abh.iama attraversato la squarciatura di
dovesettmescesilhioco ea:di sopra la mitragliabIl-povero
omú; gikmoltoidispostmakeisere rimase atterrito; e senza
anparola:precipitò dalomonte e si diede a fuggité; utiliz-
andottuttederidorée.dellesproprielunghissimangataba
Ioirim«siáltiggoág;1ii gudstá'irgversatà¾veß¾eguistito

uñaoiderchiäraved unäscertä½onfideniä dellä lieticità del

nulupcompostã díastí·åti di lée dì1tidhe inadsicéie; clie si
gittdicanotapparentement tintó rigideyd'áltrondererttutto

assorto dalla imponente scena:di cui mi trovava spettatorew
di cui qualungue piii viva descrizione è insufficiente a igro;
Ètière anchejink pallgliimmagine.
Seagg sul àÎmine $1 inonte 10 osservava il diver modo

di faitsionare di tre inimerise valvole, distanti l'ana dalfaL.
tpa rappresentata la priina dal cratere centrale che fðrnia
la cinia deLMongibello; la second al recente cratere late-
rale,. costituendo già un moilteidi impàrtanza chi si elova
intermedio tra la prinia e la terza, costituita dalla voragine
eruttiva inferiore tutte e tre situate sulla liriëa curva della
squarciatura.
E mentre dal cratere centrale vedeva sollevarsigurbini

continui di bianco vapore, dal cono e utûro pifthasgo, delle
gagliarde esploaioni succedentisi per ogniA o 5 ininuti se-
condi proiettavano irell'aria quantità enormidicenefe arena
e lapillo con abbondanti ¿eorie e pietre incandescenti, le
quali ultime ricademí1o rotolando gig pep la china del monte
mentre il materiale minato sospeÿo n 11 agia formata dense e
tenebrose niihi Attraverso a queste iô yedeva uri frequente
lampeggiare prodotto ðà scariehä elettriche, le qualiin forma
di saefte piedeëefano 11 ful11$di fàoni aerei di.cui à lioteva
apprez aré la diffefenžã ÁaÏiÃ¾$to¾ioni fú>tt¢rritme, ora
secche, ora a guÏëa di bhpihostÏËÍië eon treinito convulso.di
suoliéi udÌvând espaŸenidä e accolapagnavanÑ$1 figárgito
abbonaahte inipetudad della laia dalla sottostinte sofagine.
Ma il fremito del auoid anche sullasima Iel nionte 0Ÿ 11,

tiovava era tanto sensibile che non tard añófp einíškmi lm
senso di Iiansea coine gugle cheichonipággjÎÊalAi niii·e;
mi donvemie alloittanármi é kndai in c roa ipIgg Jilinfa e-
letato piil vici allš Locché eruttive de i sof fostanti vora-

ve io pgtessi pig apt19olarmente esegarp qqca-
nismg.§1quggbé
Ripaspaill suolg sconvolto, gguesta voltaglo confessahcon

passo accelerato pe uria norta trepidazioitephämi inippneva
lainatui·ardel Ingga doj>gle osserväpinÃÏþtter
Ritrqigi sgualeghe tuttaranomai?YArassidiggg:igena

animo; egli, quantungue sÿerimentatoÀl fuoog¢illyguerrav
mi giggigg sup girporg col gigdigo cþe appva‡aggp conja
sua (paty dipecchioprtigliepeguillatinpomparallilitkýi ‡utte
le athigjigriyommate delleenexioniadel mondo comun sola
delle þocçhe di fuoco chida quel monte avevagadute aga-
ancate nel suo o.

Saligmo,il Montegimp ossa,dallagni cimg(futtanfor-
mata di scorie di un,rösso yivopiopedergpottostairti duedi-
stinte gora,gigi.phe,ragggesentano i centriprykttigdella lava;
una grpprio compýsa trila bgse dekmppte ovedo emais
tuatg e,il Monte Xero che avgve di contro un:altra pig
distante.e pig, as Igquestyppuazionegg nyerksotto di
me u a specie di ýagfprma pienaja prgigipui di recente
lava, attraverso allá quale eranosprafiditã1Î41è larghe fen-
diture, che per quanto mi fu dato di scorgere attraversosai
fumi bianchi che abliandante esalava la effei·yescente las
contai in n. di 7, e tutte vidi disposte'in simioercliio inigina
ad un centro che rappresentava il ýrjncipio deÌfniidâdiliva
al quale confluiva il matefiale'che-ciascune vomität a rel
gurgito. Tutte rivolte nel senso.della discesa della laia a -

vano una forma caratteristica e distinta come rilidii, il cui
proflIo rappresentavill boûtörno di altrettanti triäfigolisca-
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leni, aventi per base il lato più Inngo, e per sjíalle if lato piil
corto; il latp intermedio formava un giano incliitato, fa öima
al quale si vedevá temitare là Ïàia cÏ1e fibolliide finiva ri-

cevuta da un alvio in cui delle scorie ÏaeandúscéritÏ Tula di
coloie méno tivo della tava) fúrmiyano dye aggÏñipataÌlëli
distesi longitudinalmente a guias di m0rene. Tufto questo
insieme formato dalle bocchè eruttive e dall'alveo, ràppre-
sentava un apparecchio completo dove la lavâ .che dgorgava
incessantemente scori·eva por aggregarsi alla gründå fiumana
alimentata dal ,contributo di tutte le bocche. La lava vede-
vasi spinta àll'esterno-don un vom,iio coníàlso contiaan, come
cónfinuo era il rintuono' degli urti dotterranei con i guali la
lava giungeva. all'estern :)Iuivi si yedeva ribollite per lo
svolgimento di materia vaporosa,'ð§nsa, elagtica, di ehpétto
¾ianco o gialiastra, förinata specialmente da clorurp sodico:
di tanto in tanto lo sprigionaisi deÍ vaþori era talmente tur-
holento, da detertäinife delÏâ esplosioni dell'internö della
massaastesse della leva dhè dal suo aheo fluiva.

IJpa luce vivissima di colore bianco emanava dalla lava
traboccante, la qual i preséntava nei suoi movimãntÀ come
fluída pasta nel cui ribollimento fron mi fu dato vekere nelle
distinte flamme: con mi piccolo spegroscopio 4 visione di-
retta di cui potevA sul momento disporre, ýignsi a distine
guere un comples,so di spe‡tri tra i quali mi sembrarono di-
stinte alcune righe dell'idrogeno e di qualche altro metallo

coine del ssadiò, ddl Jibtassio del calcio ed altre apcora che
non þotei lit neÚö Äiio $i irguietitudine del suolo e per la
tropp guantÏig 'diÀenË oil ben determiliárelDiõ deve
costituiá l'argoniento di un inipprtante sttidio da ripetersi
con il prezioso strumeifto quando il periodo eruttivo sarà più
propizio per tali delicate ricerche. Le scorie proiettate da
queste bocche pìesso cui mi trovava, mi sí mostrarono alcune
nerë, altre biandlieggizitti e tlueste ultime dol carattere di
contenere superficialmente dalle condensakioni diclorurodi
sodiovingarte wnWi·tîto in soda cátintion che dava intensa
reatione sledlina.
Yttite cÏiieste bücàlie flunita ècatituivallo uit prfülb gî11ppo

a sè sittidte a circa 1950 metri nellydettW þiáttafdrma
alqukáf6 distante da altrà piii jinpoetante útigpä situato
sulla éthsÑž lifiëâgmin livello più basso, in una valle che

solca la regione detta Piano delle Palombe.
-Qãi ió èdofi ÀTärf biliilóâohikte spalÑñcaaha'i íiii 11 a

voéàgitig ifélia!#idie 16kgtuningithente bíëtio apekte3dii
niefevolf líoèëlié'añ£218dité if¾ñînba k gnish Jfšbitonior
e con wa tigtii-giWanwa siittiiënãµfte ¿EeWèrieigiëá
tivitA délle boichidhfaveva soito di má, nell'iiiðicata piu
4Úodina, seinlifá¥aWil Ìii §ifagnite úna cosa fa niiniáhifi

iissto aiiliitto grti o1È ibËhe lo avéta nesignato cóme
cigtio Ëi ii dàb afti¥igi gli ritzÏËne, ancÏ1is a dià¾aiizá
di Ratiëàižö tiiîtáþë là ditá¾ità luegtjuanto per le proie
ziarii enägËÈŠ¾Wenirá Ëliro iñýefipfe onáriato à di-

stanza non sepipre nemat no si scorgevãs túntö ger es-

sei pit1Ëiiltátð, guaÉtN eË eiseri rÌñôhínÑd tra i Ëue
nionti denófitti. Alldienue insÏeme al opno deiàÈ1tio clie
daÌl'alto proietta il Thrao e tu o il agtâÏále 'fiamnÎ
rio impiantati sopra la squardiatura la quale uttravaisk (1
soinmo cratere centrale e si estende da un fianco all'Altro

del monte per chilometri 10 rappresentano l'apparecchio

eruttivo strçordinbrighuwje igpãsededglj'attple confingra-
zione. Unränte questa in corriepondenzkalle 2 voragini erug
tive vi saranno molte modificadioni; si formerangojittaggi
distinti crateri a misura che si accumulegana i maasi,le
boiabe e scarie intorno alle bocche eruttive nel appko glesso
che già uncionte elevato crateriforme ha arricchiŠA la pÍegde
kielle centinaia di mongi che postipne l'Etna. Questo nuovo

monte formatosi da iin giofno aÏl'altro sorB4 Rresso i due
monticeÍli bonoseinti col nonie di dgPissi o frgteW PR in
una delle cavernositg spalancates.i nella grazione abortig
dell'égosto 1874.

L'origine rapidissima di questo monte si deve al fatto che
l'attuale apparecchio eruttivo nel suo meccaniamo ai è ser-
vito per ora di questo solo punto come centro tii emissippe,
non di lava in massa, ma di tutto il materiale detrit,iep di

cui il piu grosso ricade all'intorno e il più fino costituisce 14
colonna che si estolle nel cielo e piegando sotto la influenza
del vento dominante forma la _sterminata striscia di nube

oscura che asperge la Sicilia, i mari circostanti e il conti,
nente vicino di sabbie e di cenere. Il cratere centrale serve

anche di aiuto ad espellere delle masse vaporose, ma queste
non hanno sopra di sè lava perchè non giunge a quell'al-
tezza per cui, tranne pochissimo materiale minuto che trag-
gono con sè, si mantengono con un carattere generale di
masse leggiere bianche come l'ordinario vapore di acqua e

costituiscono una ñùbe abbondantemente nutrita dalla parte
píà culminante dél monte.
Questo formidabile inipiantó abcenna ad una, gruzione di -

lunga durata, la quale disgraziatamente è accompagnata dat
bandizioni topografiche tali da riuscire molto dannosa.
La lava infa.tti poco può allargarsi nella valle che ha préso

a percorrere, la quale era destinata a raccogliere nell'ih-
verno le acque del torrente Pisciaro. Nello scaturire delle
due voragini descritte dopo avere colmato una valle superiore
stretta e profonda formata dal contatto della corrente di

lava del 1874 con l'altra del 1646 continuò il suo corso per
la capi detto ßeiambra di Luoa copmendo deadagate dei Ge-
mandli; travolae sopra di sè, earboniszò e-bruciòmigliaia di
pini e di faggi del hoscodi Bollebasso,se precisamente della

così detta Pineta a Faghita e presso la. Mandria e la Gaar-

d4ola entrò nell'alveo.del torrente Pisciato con una aúlocità
calcolata.dai 4 ai 5metti yl minuto; mella allei superiore
molto inclinata; questa velocitLsi ridusse a due e poi ,a un
metro al minuto, nella valle inferioremolto menexapida; ne
segul, come se fosse Pacqua, tutte le tortuosità che costituik

vano unatioppia -curva finchè la sera del 29 maggie com-
parve datanti al ponte Passo Pisciaro, costruito sullagia
Nazionale che mettein comunicazioneRandazzo,ßastiglione
e tutti i paesi della regione settentrionaleAelPEtna, ed ha

estesa continuazione per quanto giraña periferias di questa.
In tre giorni, dal Innedì sera 26 maggio, al emercoledì sera,
la lays, dal punto di ožigine, percorse più edi 10 philometri
ed alle 8 141pomi ginase sully spradai Nazionale al ponte
Passo PiaciaposQuestorga pienp di yna agltitydine di apat-
tatgri qqcopi specialmenþe ggi dye teri;itprŠdi RandAnzos en
di Castigliene; avvicinandosiil motpquto,yna voge ella pnbra
blica, fopza, ivi pertenuta per prevenige il disordine.iptimò AA
separazione dei castighonesi da una parte e randazzesi dal-
l'altra; agli abitanti dei due territori fu giocoforza separarsi
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di fronte alPimníinente invasione della lava, e commossi fino
alle lagfimé, gli uni agli altri stringefulosi le mani, si allon
tanar'ono.

Di lì a poco la lava entrò sotto l'ardó de ponië e lo rÍëinpì,b
il ponte rimasto in certo modo consolidato resistè all'urto,
ma coffingrossare della lava, come una montagrun che tam-
minando copre un pigmeo, il ponte fu seppellito e non i'ia
mase che if nome ed il desiderio. Gli abitanti castiglionesi eu
randazzesi che mai finora si eran potuti accordare in quanto
ad assegnate un confine naturale ai loro territori, volemiolo
i primi al di la del torrente Pisciaro, i secondi al di qua; ora
lo hanno ben marcato ed imposto da una elevata barriera
di lava.

,
Oltrépassato il ponte Passo Pisciaro la lava progredì nel

suo corso ed al momento in cui scrivo è alla distanza di poòo
più di un chilometro dall'alveo del fiume Alcantara dirigen-
dosi contro il paese del Mojo situato al di lA del fiume, e che
ha di dietro il monte omonimo che rappresenta il cratere av-
ventizio il più settentrionale che abbia formato l'Etna.
Sabato, 31 maggio, a ore 3 pom., io mi trovai ad una scena

di debolazione nel vedere tutti gli abitanti del Mojo, vecchi,
giovani, dotme, fanciulli, lasciare íñ Inassa il loro paese, e

sottô un¾ fitta daligine di cenere che offuseña l'orizzonte,
che molestava gli occhi ed il respirocaccorrere in massa per
comporre delle lunghe processioni, portando davanti alla
corrente di lava il simulacro di S. Antonio loro santo protet-
tore; e mentre molti consegnavano ai rotolanti massi ohe ri-
coprono la Java irrompente numerose immagini del santo;
altri raccolti a distanza genuflessi invocavano dalla Onnipo-
tenza divina la salvezza del loro paese dall'imininentëdië-i

gello.
È però da ritenersi come certo che il paese del Mojo sarà

salvo, e ne ho la convinzione dopo che ebbi osservato il lento
avanzamentó che fa adesso la lava nella estremità della sui

corrente. Procurai di far coraggio ai poveti paesani che foo
a ieri 30 niaggio erano seriamente minacciati non solo dal

fuoco, ma prima anche dalFacqua, giacchise la lava avesse

riggiunto anche il solo fiume Alcantara, bastava perchè le
abbondanti acque di questo intercettate nel loro corso pro-
ducessero iin allagamento funesto al paese del Mojo.
* L-a lava, oltre al tirogredire più lenta nella superficie che
ota ha trovata piana, dopo che ha gia' percorso più di 11
cÌtilometri dalla sua origine che l'alimenta, tende ad allar-
gyrsi più che a progredire, e difficilmente þoti'à raggiungere
il fiume.
La sua fronte ha adesso circa 700 metri, ma sempre piu si

allarga, e da'suoi fianchi da principio a diramazioni late-
råli che con°tribuiscono al danno immenso che produce alle
ubertose campagne di quesfå deliziona parte dell'Etna, so-
praggiacente all alledelPAlcäfftkra, specialmënte cóltivate
a vigne, a mandorle e nocciole.
I proprietari maggiormente danneggiati finora sono il co-

niune di Cantiglione ed iaignori Cimino, da Castiglione; Pen-
nisi, da Acireale; Calderera, da Randazzo; Duca del Palazzo,
da Catania, che hanno visto ricoprire dalla lava boschi, case
e campagne ubertose di loro proprietà.
1)al Mojo mi räcai la sera dello stesso giorno, sabato, 31,

a Castiglione, situato tça i monti al di là dellMIcantara, e
dall'eminente castello normanno che domina il paese io ri-

masi dataticò a contemýlade la eruzione da quhl maestos
punto di vista da cui PEtna comparisce distaccato emaestoso
in tutta la sua immensa molé. Io vedeva netto il profilo della
voragine eruttiva, del lato opposto da cui l'aveva visto a
Randazzo ma da cui vedeva di piii il lungo coiso di fuocô
che scendeva dall'alto alla sottostante pianura.
Erano nieravigliosi gli effetti cmitbinäti della vivisaitna

luce che emanava dal punto di origitio della lava, delle pro:
iezioni dei massi infuoeãti che tutbitiosainente a parábola
erano lanciati nell'ária, del modo di propagarsi dëlla Liàë
sullá densa caligine di cenere lungo il cirio fiávolöso distesõ
nell'iria, mostraildo un'incontì•o spiccato di raggi ad angolo,
il cui Vårtice rischiarato da labe viva cori-ispondeva alla to
ragíne eð i due lai divergenti disegnavano due rette.nel
cielo ; erano tanto meravigliosi da crederli più che realtà up
inganno dei sensi. Questo stapendo effetto associato alPina
calzante succedersi delle profonde detonazioni satterranee mi
facevano paragonare l'Etna ad un gigantesco obice che iti

rapporto con la terra fosse in atto di applicare una forza di
immane potenza per fare lotta tremenda col cielo.
A sera inoltrata ripresi la via per recarmi de Castiglione

a Monte Dolce nella via nazionale presso al Passo Pisciaro
dal lato opposto a quello di Randazzo per osservare il pro
gresso laterale della corrente di lava anche da questa parte
Ebbi a constatare anche di qui la terídenza attuale della lava
ad estendersi lateralmente più che longitudinalmente.
La lava attuale ha un colore nerastro come tutte le lave

moderne dèlPEtna che sono prevalentemente pirosseniche.
La lava che forma la corrente ha un aspetto litoide e si

presenta rivestita da un ammasso di blocebi e detrito fore
mato dalla steassiava. Una correhte nel suo cammino prea
senta uno strato esterno che presto si raffredda e come forn
mato da materia rigida che non obbedisce «Lmovimenta della
massa fluente interna, si rompe, si -efrantuina in blecelii e

detrito, che rotola giù dai finnehi producendo únö stiepito
come di macerie che scaricano dall'alto pei· ogni pasio 'the
fa la lava; rinnovandosi nello stesso tempo la superficie jiva
della incandescente materia sottostante, mentre Jungo la
parte superiore dei fianchi accumula blocchi sopra blaaehi¿
costituendo due irte create che sono le morene. D a super-
ficie di essa esalano fumi bianchi dovuti alle materie volatili
che contiene e quelli dhe produce bruciendo ciò che trova
sul terreno; esala di più un odore di materia empinguma-
tiche analogo a quello che presentano i prodotti di distilla-
zione di materie organichein asi chiusi Le scoiie che ho
raccolto presso le bocche eruttive hanno invece l'aspetto che
somiglia al grigio metallico dell'acciaio. La sabbia che piove
è a grannli cristallini di un grigio souro tendente al nera-
utro. La cenere che si propaga a grandissima distanza è di
un colore denerinþ ¿curo. La lava litoide, le scorie, la Elibia
e la eenere posseggono come al solito proprietà magne-
tiche.
Un piii profondo esame renderà conto di molti gItii fatti

e se le proprietà chimiche e la composizione mineralogica
della lava presentano qualche differenza con le altre lave re-
centi dell'Etna.

31 maggio 1879.
. Prof. Oxuzio SILŸESTRI.
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MINTSTERO DELLA MARINA

Utanto se ont mLe meteorologine ,

Jenze 1Tgiugno 1879 (ore 15 21).
Ilirométro stazionario nel canale di Otranto e sul Jonio ; ab-

bassalid di2 afmill nel reato d'Itáliápspecialinbnte nella supe-
riore e centrale Genova 754 mill. e sul canale d'Otranto 760 niill.
Domiilio di venti assai fresebi di sciroeco emezzogiorno con mare

groiso e agîtato sulEalto Tirreno, sul golfe.delFAsinara, a Bari, e
presso Trapanignello stretto di Messina..Cielo coperto in alcuni
paesi del centro e a Venezia; nuvoloso altrove. Pioggia a Damo-
dossola. Ptessioni diminuite di 2 mill. a Bregens e di 5 mill. A
R .84i e foi asÍmo acLesina. Stanotte burrasche con pioggia,
venti förti e säarichielettriche in vari paesi del Piemonte, della
IÌÂ$ËÌa e ToÑ¿ Vii fortiäsimi alla Palmaria. Cíelo gaa e la

annuvòlafõ cón qualohe ioggia .e venti temporariameÀte molto
fr a lii soprattutto di sud e di ovest.

Osselva olioAeÍ $degio Rolnano - 17giugno tari.
II.TEzza DELLA sTAzioNE= 49" 65¾

7 ant. Mezzod 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 757,5 758,1 757,7 758,8
a 0 al mare

Termomet.estèrno 23,0 24,& 24À 20,4
(eentigrado)

Umidità relativa... 42 68 61 84

Umiditå assoluta... 8,82 14,35 14,38 15,00

Anemoscopicevele S. 79 S. 80 SSW. 23 8. 8
orar.mediainkil,
Stato del cielo ...... 10. quasi 10. coperto 7. cirro- 3. cirro-

cúþerto cumuli strati-
cumull,

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
T'ermometro: Massimo - 25,7 0. - 20,6 B.1 Minimo a 17,8 C. .. 13,8 R
Magneti.agitati.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 giugno 1879.

.

Valore Talore CONTANTI FINE 00BRENTE flygl 1084Í¾Q

ooDIMLENTO 10milslo yargate
rETTERA DANARO ËTTERA DANARO LËTTERA DAHABO

endita Italian Ol0 . . . . . . . . . . 1 Juglio 1879 - - 87 ß0 87 70 - - - - - - -

D4tfa dèttae 3 6/0 . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1879 - - - - - - - -

tilidatidal T erúþ 0/0 -Amisiipne
64 ... . .. .e......... 1 aprile1879 - - -- -- -- -- 9625

rha ðmali Bldímt! . . . .
L

- - - -
- - - - 9& 05

Detto dèttq Rótlyheliiþ ... . . . . . 1 giugno1879 - - -
- - - 99 80

PröstittikTüžIoxiäl
. . « . . ; . . . . . . 1•april 1879 -

Détfa detto pieceliÿe2zi. . . . . .

Datto detto sta1îönato . . . . . .
- - -

Obbligagioni Real EceÏesiastici 5 0|0 . - - - - - - --·

AziomRegia Cointeressata de"Tabacchi 1° gennaio 1879 500 - 350 - - -
-
- - - 910

Ohbligamroniedette 6 Gj0 . . . . . . . . o ,,
500 - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . > . . . . . . . -
- - - - - -

Obbligaziõni aluniclþfo ði Rdina. . . . 1 gennaio 1879 500 - - - - - - - - - - 450 -
Banca Nasionale Italian . . . . . .

1 luglio 1878 1000 - 750 - - - - - - - -- 22007-
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1879 1000 - 1000 - 1273 - 1272 - -
-

Bane NazionaleLTageanaa . . . . a . . .

- 1000 - 100 - - -

Banea Generale. : . ., , . . . . . . .
1 gennaio 1879 500 - 250 - 536 - 585 50 530 60 536 - - - - - -

Boeiëtà Geti di Oïedi MðbilintÙtgliano ,,
500 - 400 -

- -
- - - - - 858 -

Gartelle Creditokõndiario Bañeg Basta
Sjirito' . .

:
. . . . , . . . . . . . aprile 1879 500 - - 466 - 464 - - -

Conipagn ondiaria Jtaliana . . . . . 1 geänsio 1876 250 - 250 - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 uprile 1866 500 - 500 - - -
bbligasfoni dette . . . . . . . . . . .

1° ébailäië 1873 500 - - - -

Strade Ferrate Meridiunali , . . . . . . .
1• gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - 411 -

Obbligatiòiii dette . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 500 - -

-
-

BuonOKeridionali a pericento (oro) . . 16 gennaio,1879 500 - - - -

Obbl. Alta Italig Ferr. Pontebba . . . . 500 - - - -

Obþlig,FerrovießardeanovaemisaS-010 10 aprilË1879 500 - 300 = - - - - - - - - 259 -
As Stt. fert. Palermo-Marsala-Trapani 1 gennaio 1879 500 - 500 - - ---

'
- ---- - - - 500 50

Sdeietà Róinana-de11e Miniere di ferro - 587 50 687 50 -- -
-

- - - - - -

Anglo Roinana per Pilluminas, a Gap 1• gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - -
- 657 a

SouleíàdelfAcqua PiaantiaaMarcia .. , 500 - 500 - - - - - - - -
- 590 -

Gaprili Civitavecchig . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

--- .... .... - - --- -

Pi Østiense.................. - 430- 430- --
Ohhligtß.F.Palermo-Marsala Trapani 16 april«1879 800 - 800 - - - -

-
- - - - 293 -

Ali B i GIORNI I.ERERA DANARO $081818 USERY A E I E I

Pa•eest fattes

. . . . . . . . .
i. . . 90 109 30 1Ç9 ß5 - -

5 0 -- 1 sement 1879i 90 15 cont 90 07 10, 20 fine.
lia . . . . . . . . , . . . . . . 90 Banca Ëomana 1271 72.

Lione..a. .....c.a...... 90 - -- -

Londra.... ............ 90 2758 2753 --
Augusta·•............... 90
Vienna ...-....a......... 90
Téieste ••.............. 90

Oro, pezzi da 20 lire . .. « . .. .
- 22 - 21 98 - -

D ßindaco A. RIsar
Beonto di Banea

D Deputato di Boroa PIANCIMÍ.
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†ëitts 19'dets deHo enmanvinna dét no-

Palérino, 10 giugno 1879, ghmenti per parte di aéso Aliberti al
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gi rno SL1 n18

.
E. NOTARBARTOLO, G. BAEAN. 2748 2829 Il vicecano. O. Gronnano.



et e uni apert i t In seguite allWrxiao d'as$ a stainpadel di 26 magkio ulti o, Allisso e dif-
agn Uoli 8 Tahi nel Lazio, Torge etyst e copel fuso in questa cittå e nei comuni della provincia, ed inserito nel foglio degli
ei i nign gaant sogile annunži legali al n. #Re nellå Narkeita UfgiáteMT &gno al n. 124, essendosi

r,la tirgiqÁÏty go e teeni quattro decorrenti dal nel di 18 ýþ¾entp mese di pogr} iroegdtitð A fantð pééll'ap úÏtú dei
areem re Igio Lavori oceoreenti Ãt rijiorimento eformaøione delle scogliera ß¢

nn dah inples ivo ititti i comum è di lire set¯ difesg ai Mol di Levante e Ponente del porto di Nisido,

elig titt cáisôlhogo Re provihola Napoli, 17 glug 1879
Nonigj §ertåglean contodellerogertb fatte per persone da nominare• 2826 - 11 segretario delegatoïË GAÚATRO.
6.ÆressoiquestadatendensagtFinanza e greeso le ßot‡oprefetture di

iterhé Givitavecch¾ Velletri e Frosinone saranno ont¾nelbili i bapitoli di -

here A éodebbUno formare legge del contratgd'appalto; AZ I ÛKË.
T.fa heheda contenente 11 mínimo grezzo di aggiudieëžiokiodgrå dal hii- Í sÃtthŠeritto agente e rappresentante della Compagnialli battelli a vapore

sühtofo spedità áÍl'Intendepsa di Fžngh ' Bernará dichiara che il vapore denominato Jerndale, proveniente da Anversa,
8. dei in o µ¾'aggiaillbazi ne stopabblidhera il corrispondente av¯ approdò in questo porto il giorno 14 corrente.

VISO, Sç o Wiefadho dél prossuno mese di lagho, alle ore 10 .

antimer Mi teinpb de off-àte del ventesimo, a termini del- Previene quindi i destinatari o Possessori delle seguenti polizzo di carico,
Ps¼ti 98 regolãinehto di con liti adocigte etch:

Qalora vengono in temposutile utdelffèrt1_emmissibili, a termini 16 Per 129 travi di ferro, marca DE R, indiriiso (J. Dupont e C.y.
dàttarticolo 99 del regolpinegte me o pi pubbliqherà l'avviso pel nunte 2• Per 10 casse amido, L B, 20961170 (all'ordine).
negat tagegLÄgiërnp che vet i diosio,4gLyletodo don'estinstone delle 30. Per 1 cassa candele JB 1 (all'ordine),

.

di presentarsi a ritirare nel termine consueto le dette merci, con avvertenza
e t t che, caa ceo t a1rlo o derà a forma di legge.

IIL La de nitiva approvazion ll'aggiudicaziono è ilservàta al Ministe o
2831 F. N. Ap3ERT

Ib F em ta o

a
prté dei Conti, egtvi gl AVVI$O. 2800 a debito ÃÏi lira und e centesimi vènÏÍ

Eceellentissima Corte d'Appellain Roma, il 4145 atesso inene, tel. 1 a. 14708 i

presid nte,assistitodalviceeancelliere Ferrara il 7 fthbraio 1814 y re idente
IMenitenie: TARCHETTI• della Corte medesima, Gio. Battista in Rgma, sergente nel corpo

Ï¾SMAZIONE $$Ê$,$gi»$ Ë is
RExxoxE Fettafa aTðiTfebbraio 1814,residenti g

t liairó o resso ques 8

0 BÈËË afÍATERE DI ÉIREME 'd,i°a"Ji "."¶rage tercego aegg- =,a e

banencio della gratuita clientela per
nè discendenti, ha adottato er

vise pgvisprio tlpliberaniento. ggoogigeo¿nge;ggga¿gt; y "it 'àg°;,7ggt
A terraini deÍÚ&rticolg 9& 401 Røgolatoenta littila Contabilità generale dello marzo 1878 dichiarava che non avelfdo llota dell'Arciepe 416 di S in

Statoppþrovato cölkegiodieergte 4 settembre 1870, si sotifica che nell'ia- egli âgli le'gittimi viventi, rè legitti- Sassia di Roma, ed 19f battez dél

canto ògggÏ 6 litata déliÏietita, tto segne ii ibpsai la provvista in ap. matl, Ee discendenti, intendeva col suo
nome di-Andres, scambiatogli sola

págiÌ §§iõifÎeata da initdàùrsi i ni gazzino suddetto, di cui nelPavviso di e resso aetr glion ott e,A go r , e es

sata in data gmagg¡o 1879 n. jetti, figlio d genitori ignoti, esposto questi alla sua volta ha dichia to di

nellallotadelt'Arcispedale di Säätó acconsentire alPadosionedessa

QU LLE ST FF parE PORTO QAU¾IORK p 8 O & I
& Î0010 i 0 0 C Vi

dv derei per ogni idiotti ogn ott no 10senoat arËelto d' o o
dal r reesi estee una de e ga

met!$ «anta in Rainn Dra 1 dattnin Andran cav. Trga faciente funzione di sostituto
Lite Lire Lire Angelo Projetti, domiciliato in Roma, procuratorp generale;

Panno e itp, Úto mhi 1,40 ò000 Unico 12 $6,000 8600
cont manda r sorrizieonig t i l 2rl e218 gd e il

Panno biango, id. . . 1,30 2000 Id. 12 24,000 4400 sima perchè voglia omologare l'atto di consiglio, sul rapporto del consigliere
Vanno giallo carico, id. 1,30 85ûU Id. f2 30,000 8000 adozione, che presenta in copia an. delegato cav. Odoards, prorauncia come
Panno arancio, M. 1,30 2500 Id. 12 80,000 3000 tentica e dichiarare definitivamente se ne :

PanndeieníÏsitari id lA0 e $000 Id. 12 60,000 0000 faraí luogo all'adozione. i fa luogo allkdozione.

PannŠŸosa,1&. . . , 1,80 3000 Id. 12 86,000 8600
Esib t an el errla de a o te A redigasÎae co tentica di que

Panno verde, Id. . . 1,30 1400 Id: 12 18,00 1800
d's pello di Itema e assato al a rim porta di abitazione degli adottante ed

Vellniio in seta hero, ià.4,49 20û0 Id. 18 36,000 3600 pre$1denza oggi 3 febbraio 1879. p a
adottato Lezziroli Antonio e Prejetti

Ribassi dir¢ti per ogni loo Hre ßel 16 lotto lire 10 07 - Pel 2° lire 6 55 Firmato: Gallina cancelliere. Andrea Angelo, alla porta esterna della

Èel 3 like 10 1 - Foi t•1ire10 24 - Pel ð• lire $ð5 Pel 6•lire 6 10 Viete le informazioni pérvenute alla sede di questa Corte d'appello e nella

ph a uit rr r sa , on inferiore al ventenidio, do rà 9 o e I A se alo ta S

presè tú e el t ggert no più ta i delle due pomeridiano precise del li€reldoardi. assia i Rome e sia noltre

as à e se

somynaadgvrà gigere infanutsatj,R in t(‡oli deld)gbito-Pabblicoal portatore La Corte d'appello di Roma, pript
secondo il valoreadt Botia del giorno pr¢eedente quello del fútto deposito. sezione promiscua,

Restagodersniper tutti gli effetti i åtti ed oneri stabigti nell'avviso d'asta L it a su stema istaAtzda di AA o
promentovild con la quale domandano la-omo gg- Samarelli eðtoin

Figaz#, 16 gingoo 1879• sione del consenso da essi prestato per Giovanni, Gaá å cat./ di
Tgr detto ConsigHo d'Amministrazione Pudn•rinna ennnantita-da-anan Pn4etti cav.-Frannananonnaivilan

2846 Ti NimilöWW ¥onit:1)fL GAMBl. (Elfššššembre 1877, registrato al.t.in eaÀc.
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N. 175. ullÑ el aniñØisliidi Ñ& ÌÍÑo, bér vederne seÈn elibe-
ramente den.nitima.Jakota.neiraitimo eunigitor erente.

I ( umenti comßiŠVhh%Ñl 11 $¾foÝst¾, a£1sþ Pal!¾fa Dire at
della strada nasionale Baprf4onio in godinoia Pot hataegua'iobattupuevianho Umre ofeientittisasik dW¶à¾¶, åt d.

seirÍi0180 6p, pe apreaustasonsnaapsoggetta try:ibasg d'as a diéendentiaDI quibt! altimt partiti perb hon didefrå alena on 6 se

di ßire 2554000. gerannualla artenfone altreintruente e ptinia dell'apertura new a
notririsulter ohn gli 80eogrenti ibbikxá fift il &gõiilté di hiil 6

Perói6 âÌdrá i Affäli B fän o pre a App to Royrgano aggi sentaa lairicerata del meilesim
in i ra etWä, I ifèrà m ano det nu pi afi Éisile erte

Saranno considerati nulli -i ýartiti ehá¾dzi aiénh lirt 48 liggbÏfåtl tâÏÑ

«I e e nr edt bollo tidhiah da a IIr ue i he ate Ñno
tårafa a quello efïë dáÏIeduëait rialiltèrà il mi ioie oferen e Leapteed'attadi?bollò,41mgisttoydûUðpfe i ItfeÑlitfŸés a caÑco

$†¾ P9tS¾¾ ?i§ âgg egger(( ryguinto 11 ÌImitepunimo del deliberstati
Halli seliëdaiinia riaÌe•

.
Dafo intGapnå addi 45 gingso 1499 Pér¾ä©f Ál in

eà fšâtã fiäcölíta all servansa del dapagolgto d'appalto generale H 2egretario: G. DE GENN
ag vato eÿÿ geereto Jigigte däghi gostá Í,8†o, p di quello 4pecial

17 ädttgmbte 18Ì¾viäin aqsseme álfe åftre carte del progetto neipyd
*-•©- 00MPAGRA &

I 14voil dóyrannp initálgenile(si taato Aopo la gegolye tonsegna pe dar

paa comninta entro il tornagg jli a gagnaccessivi CoerentemWatbaalPáttiáð Insetto hBli
pap¾anji, per essereymessy atgdoyraggo ggli'stto 4elig paedepun oortenta g«o 0.430 t ichidibWdf à ist 18elt i

a SFéÑÈÌflŠi dÈÈórËÍ ÑÄs Ëo in$Á o girusimo all'incan a ga
Igggg ggl, ggýgg di 4pmiciliogel concogrpyte sala della Direzione general delle Ferrovie Sarde ebbepqbblicaptentbiUn áttestato di un ingegnere, confermato dal prefetta o gottRgrgfettge úlfdsiatWinsiÜdèlle deni ÌðfmŠŠihè¤a äiãÅdl¶lrŠdà$9ÑŠŠfšlà

gggtú r)Igggigtg gagg;ppju 4);oeietngkg;49§i??El glit:JIgogear Aal pubblico notaiodignermotionhostsätiad 206816, lOeßimf¶ìtt
a peregna che garå mcarloata di dirigere entgg (p anagsaqqqagilig! porte di centotto Cartelle di Obbligazioniilélla Beil efiti ai

saa vece i lavori, ha le cogazzioni e espacità necessarie per l'eseggit rim¾drao a datatolal 4461 1 .

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente Ayviso;
eevuta di una deÛe Oasse di Tesoreria provinciale di Roma 4

fatensw¿4e settisei fatto deposne antertanteentenow,Ta 424 455 i 7 1 3gi 285 $ß&20 3 992 37002
mdtarioWip eil;¾rtgfor 441 Odlii¾¾iipblig «SÏ¾t1(o ly 430 &702 9295 16843 22890 2680) 33235 3'Ž$4thekhi det ilegais 484 Agod iont 46841 219f6 $7&'i:9. $%š álg
La cauziofrálidilhitiin og¥fã äiledinië Haitohinia disäälib karoèM8

578 &888 1080$ Í¾7 32À$ Ë$3ÈB 3922 38&STnumerario od ir cartellä oome sa ra.
Il deliberatario dfg, gglg gi g) AuŠŠbfÔÑfilŠ¾ello delfaggiu- .#954 10838 17779 24051 30209 3393,4 3897

diga qaggggjare i gläýýg o gggte. A554 12688 18138 $¾ŸŒ ŠË 3900
1( termine u le per presentare in uno lei sudde igaati uflisi oferte ti, 1358 58ß 18000 18950 ¾2 114 14 4

a e ta tabil malonn 6181 13038 18¾ 25190 31524 34782 SGI
nergan piraggylto e res trome e ariguaene 202 $443 14†15 :1880 25480 3&684 A&f34 8991

appa ts ore 540 6661 15117 18888 25648 317-14 3814f 39
a ist

le 714 7856 15153 È00g 25589 31 35 $$ËÌ
106 7809 15654 20842 25975 32626 3543:1
549 1931 15896 Sf010 26185 32640 35944

RE2ION B' ggggg isoa àä tanks nias asa aeme se

D LAllOllATOlU PIROTECNICO DI CAPUX ÄgÊ*,°r'$$re abH sr 4 ,or i o I de
le cedole gospone) non scadute, pomi stando ggdlladel igget aio 1980‡kyyise d'Asta gue titte rarranomisa:

pËr ÌncaÑOAn segnife ad gjferta gel Tentesimo. In Torino, alla Últta bancaria U. Geiirser C.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'articolo 60 del regolamento Ap ic- In nonna; alla Compaddia stessa, 91 dóndotti;m. Sì.
Vato con Redecreto 25:gennaio 1810, che essendo stata presentata in tempo In HHano, alla Banea Popolare di Milano,
utilella'diminatione del vent§aimo súi útezzi di calcolo ai quali in incanto del in Firegne, al eiggori fratelli;Da feenebed alla Casa haucarlo Guan
30 maggio 1879 risultò deliberaton'appaltadabefitto yogHývvini d'asta dël 9 dacci e:C.

maggig 1879 perla seguente gruitlage .
In Livorno, alla Banca di Livorno.

Lotto único
In Vegesia, alla Banca Yenits.
In Trieste, si signori Morgattog Parente

tone<iw iamier ynessan ossoh) chilogramme 40,000 la manyara, atragence sie la sociosagenerate ao mari.
O, La cedola d'iniiereaañ(n.218) dd11eydétt01Obbligazion Serie ggî ughty dfdu

da p gel a gµgÏiii geMa sina Diresigne snel termine di giorni gagnia in lire 7 §0 ja are optålds! -1 fino is tutto il 1 del prosaihto Inghd
elainant er chilogramtni 0,000 eAir glbrai sessanta gei WIIñþÿ¶úti 110" 948444 Gle Ditto:sovraindinate in lireTGe8 inroro setter dall&Tifdduig þek
g cerdg itF14fb 496tatitolature 48)er tgingbl¢ël tpoep gimionessa globilexe per tassaAi circolazione; My

dufå ÑËß Dal giorno 16 luglio in poi tanto il pagamentodella todola n. 43;¾aant031
gjgg

' ,âlÛÏŠettaisituats ae1Rev rimhorso,4elle Obbligazionteatrattô, sadlinno otolusivamente AttiziañWfiß
rsõàsle, aLyrimo piano, abieinoanto Ã tale appaito sol onesso'didark dalla:pradotta Ðitta banearia U. G6iaser-e D.

titi auggellatt liimatteretthitenm#ta filigrankta obl bollo ordinatio'da una Roma, 17 giugno 1879.
lir144116 óF6 B ébíèrigif0tditŸtBPo kiiŠŠÌ0 4139¶) del giorno 5 IngHo 18td, $$19 1491tes10x9 90xéra104
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DERA úITPÏNANŽfM100MM
Ju½x Ju Ei . di UFFICIO DËIVIiEGI ROEDI SURIg00
UK oitimiill öttA Qggiît I vviso dusta medappaMo orrisposte.
oina, iŠÏ9, TÏpË$$fi Ra CiBLO). ed noto hego re 10 t ed go selfaf-

Wðñi# fim acose
ÑÛ$ Ñ È$gsf aff#tiëÜ¾®Wi

e o i e
. p a t de le e os en tr nu

se gyg ggggigi 0 à iiibili ei 11 ie1%iËR&iiWBh¾àe fá$ d'Ïìißrh e $32i
en provvederg, pgaltp (cgservizioediatornifgraedei foraggial innkwädellbofertegne omentagebprerg.oatinoantotlité

Dp sito eaV lÍËÃÌÀÍláni Ozieri, si deduce a pubblicaggotiziat thepessendo 'appalto er anuLtre pgrtigeydpl 14 gegnaio 18794

-
fix0%!Lt%tygggi jpadAt 419prrentopipsegnelgiorno di subito 1.Ognikit per espere a.gesso, all'a si amis

9. SEP:110aatianqüdiagghgrå3pogo na:2•:maperimentor d*ast% dËll istŸš¾ $Ñsde ÌËfÊËiÑ féciËÀÊ$ in

llppgnde Ygegineppò intbanenai: prezal indioatittelletabella cattella atWÃtatáre tngefärlyðibigliettFdf ¶ââc lh itò½etrà
leÿ g ggaente gviÿog presagiggestaeßnttogrefatturannei restituito tostoch¥sarà chiuso l'incanto, adeccezione diA1WeÍld aftedilideli-
al gggalgt.enþµsgllayCoptabnithweneralerdello;ßlatocappro beratario, il quale non po retenderne la restitusionp en non gogo reso dg

con eereto 4 settembre 1870, n. 585A;gotknoika terminbridottidfe- últiidîÑšfibifitudntó siaŒd a canzione.
Bionq agatangdgeompetogteeMinistgro.s .

c i :=r 2 2. NonlaffainübeÑâ¾lÌ ÑÛÀÏliie hôñtrji älÌÛLåtmiil
ja uratgdi cingumanni,ingondgeiando la somministrazione at azionkü$niërfiÎŒtõ$Ínfailî¾hfi a BBiánf fjitýgaf

ooÌ mo eÌ p. v. Inglio 1879 fino a tutto giugno 1884. ttgek*diWet½fþrdSä gt! e tggesserte élo Ïtingue Ubid'$
Upgrtg gnppappfyagno, espergiinfekipri ilipeñálà Sirpoë¼uintale orper o quetttodi ibilWrià%gnadiiministrastage itgiii.

eßolÍtro Ài derrata sui singoli prezzi indicati nella tabella suddetta. 28 Ilé?Ofeit lioë potrafiiäilediáÊë àðr Ëëþè golan 861 a

Ilimpresg agrÀprovvisoriapiente deliberata a Traëllo che-risulterà fáiglior eliberamento provvisorio seguirà flavot 41'helufèh tri Ydtiá 1 a

orgen$i31£> in eaimb IWklóréof8rtifW¾'dikehtýà jffezzÑdi býýäidbätähtó.
Ifimpresa resta-Vincolata a1Úcase anzadei capitoli d'appalto speciale vi- 4. È 14cito ä¾hinútluisiaWicoliodiuÉNiniireWi trolii' peinta a nii

al endte ttura. - beerte infidtimato al Øëdiatér§ià¾ëiñètkitklistianientó'Entió Aa
l'a'etä annS1 Iräti 41 knesto, purchè tale oferta non sia minor jel veËÅÑÍWÌÙ¾gl ¡ÑÉsko é, e

a%%ëtflitt piä kuitrëntitB'dBFaigésitrilèýdgbitnô det ÍèdPókditN neiñiißátŸiidèf ito,
sibir gaunione igrigiper lappose I¾ajar lasomtba Ïn questa caso saranné¾ósto*pú¾bliiati hii¥avviggrgreë¾aße&Rikii

t 19ncautp a quelliggi nuõvábyeriditÑttë d'Ä¾tã%iil ssd IÌfi ië¾hgi dráÑiffigdlid-
tari pieÃ5ti nVeee:earkyst¡ trento il deliberamento provvisorio diventerà dennitivossalva UgggrosaÏilfÑ

rbH6 þr Â1e ti¶Uptthilita-Malapitolat di atipériore.
bd r KL + at | 5. IDEOrgond0 COBt0BtBEÎOni Int&fitd dit‡oddite'o all diidi

,

Ilda lic ti enalvágilyggiggi, oh!" eRëdi dedide
tt engdellagerdifaley | 6. IrguitdëfdoWötigichathifbitègiAitt e MU6hdÍàlohF ilona

as IIrbäntiattPikintto¾ tiåisi 44Ptetto teini ú¾il 1WRii
se korte di rå inaridigne.

anno al prezza deliberat ifo a giorn Subiaco, 14 giugn 19.
1 auecesalvi all

n
della Divisionedi

XPÒ T
Avisodispromiseriodelibemuento.

E DELLE DEMA E ANN gr l'AfŠÎCOÎO Û$ À81 FBgOISIh6BÉO appWinfš1i 84! íEtatofi
n 5852,
si notindä%lt IEWitvTutis dfiliihtälftàdf aftrainlWatô^ñ'oiŒt 14 di lib4

1 so. . . . .

Ettái 75 6 0 Ito 1878, occorrente'påffdfiliiikrfð äëfiizjó 'Rèf piiiilici filifarl dlþ$Ë listi
2 ia ativk dd!1et ihr Quiáil 90 4 660 alla Difisione di Ragölffuiii nell'åffido astá llel 5 bâi båte 'ihëaá Ëif

. a . .o . I(eg 40 4 3(i ggi deliberata ai seguenti prezzi:
. . . 20 o 40 N° 10 lotti di quintali 300 cadunµl RrezáËiË 2 9 if Ïnt.

i ri iug .

N° 5 lotti di quintali 00 cid no al'ýreizó di L. 28 9Til quists
elei pt sto Egnerciò il paliblicoJ aiWV rtifb ehe i fatali, opsia tempo utile per presen-

2814 e vi Ò-P ara öfdrti di filiäsáó ñoggliöre 461 eitäs no seniomiÃlÌe ore duijiome-
idiane (ter p n NHo diMoinà)¾ef gi rÈ di ebbitáiÛgingioioiWite inese,

kwisosdi-segûlto¾iëlitiŠfaitúñtë þePI'ép «Ti " * o a an o a
cadan I to er modo

zione a basolato lavico del primo tgatto dell rena, letamente pertúctilevatti disidat la éastPWÔéesi.
dallo innesto deljp gi d V)Ëþýia all'angolosud es lazzo Napoli 1 giugno1879.
arcivescovile. Per dettamirestene

Ãaarmlezioneabgracedentaa isódánt¼illelWaaggi nitimage A§ýúlto Tenente comminaario: MM TL

aliddetto, si rende noto che nel primo incanto eseguitÜilÄitÈcorrente essa
*ppälto fu aggiudicato por primo delihersmisittW‡lesignot-Gia50ppWilfesMaa (1 u

OB0:0Û:0 Uzl0ti M anlO
col ribasso del tre per cento per la sommgedirgitetAT,ð$0, é th¥Impidléiitta Con decre opdello on

ale 8 #p i azio .

sione di migliori oferte la ribasso dellâ preindidatic sotunsa lesquaisiliðVgo- ogAltilgenotai dat nursa Agl di postm3teelt art1ÅoÎiiS 3 181
tranno essere inferioti sidentesBudgipolfa:dbeeißttinèlftilliefo d&qtieit*%o- emanato sopra ricorso notirile, fa noto di avere
mangsdttermin phrakterinidingiòrnth15¢¾há lificoftonoidal Í$ Mk Ilfg elestina Pastorino f gatithe preese il Tr anale
Bea#S49411Aprg:1A¾eridianerdekgierno-16Ingliëgiostimo. ag at itifgP coW o 6ttetieteelf61&

offetteídov‡aúnete14erinaceitd§agnafkKm.mMapósite di Tirà 8000 siit i i tas3R làlcos ;ditaFRA§qilt

biglietti di Banca Nazionalens r dità al latore el O bitä Piibblido de
Regayþ¾ah ( cdr&r di tireaa a ut une ordinato che

Il ggetto ea¾mative intŠltri attt&doeninentidelatifDíbd f¾eppgigit battate igibininióòi men I ¾fBodi

a lÏa 3& Divisione della segréteri omunalø,'e3ëhimnitte pxðYihkuflitturadh gbip;23 Codica citile efetagrocedut'o a e ntionettä sa.

tutte le ore di ufficio.
tutti gli incombeati di enf in dettoar Lodiati Arnaggiog87p

tania, 10 giugna$8790 i sŸÀàÈhde i IioÎimlÉ dii'
Il Sindaea 17: Cav. CORDARO. per ogni effetto che di diritto MERANO NATALE, Gereite.
Il ßegretario generais: G. Lonstano FIORENTINO. 2832 P; NARIZANO þrOC LOMA - Tip, gaggy BOWA.


